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fO fono un Contadino! e mi chiamo Tonio, 
ed il Chiaro mio .è fruUerella. Voi avete tan- 



O Mafaf fie ti metti al fai d'^fintr^ - " 

Sopr' UH palo a tantar coti sì £raa lendt 
'Che- d' ogiì^ intoTKv' a]fordÌ le brigate i 
E finalmente /coppi 'per la /ch'ietta : 
Anch' io favra le picche Letterate 
Volto a Febo con te vengo in i/cena', 
Acciecb' io paffa correr qiteftt Inncia 
Dammi la vece , e grattami la pancia . (a) 
Benché Contadino Ìo fia m' arroilirci molto , e poi 
moltif. fe liiigindo non con un mio eguale, ma 
«Tiche con un interiore Io tratiaflì , come col Sìj. 
NUI .Bvete &tto voi* di fiotto (6} , d'ignaran^ 
K C'J> ^ poco Tcracé, che tuo! ^it bug^rdo 
'A* ■ . (rf) ■ 

(i) ffHoo* TtjKK liti fnn imtno Poem. ili MiliMnilIe . 

ti froco piQ Ài Aue foglr , e mezzo dì lìiitipv grande '^trairti ne con» 
*rtu* U i^nrn Anatnaa fE-né ilvmiui* mmr* «ir mìflìifo, quii* 
ir BM li loin ftt din pnu* cuti*! Mi B «sjìangc firji f 
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nle t Si tfItAUatt (é) , e foife anche dì bìr- 
f) Nella, voflra pìccola librerìa non avere 

Galateo ? L' odore Colo di Effo , fenza feg- 

vi avrebbe fatto paliate direrfamente . Ala 
io? im Contadino deve infegnarc le crean- 
jn Dottore? Ala voi liete Galantuomo. La 
, e la' ctìfdenai, vi fa già ■afrofiÌTe.<igefto 
vi fa gr^ande onore, li gtiaio è che non 
!■ qui Pofcfirti ; iifogna litrairarfì i "e "fé ìò 
;ologo tì direi aoclic -Ebe bifbgna .ditlo in 

cor-, .un Frate dì .garbo, 
ni : iiii pare ciie y' entri a^dd/Ib.gìà ij] nial' 

Per divertirveio vi dirò'.un Sònctto. 
ffwo Dottor Ji Mcdkhia - ' ■ 

ìe ììfriinghkri Jìei , e jUi Vacià^ 
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T'atfignò le creanze U tiu fior Pà , 

,0 Ugrazufa tua dolce JUammna?{a} . 

Ma lapece voi ? non novo la vìi a imirlo . ^erwl 
Contadini non fanno gcattaie il Corpo alle V«- 
ifini.iunfe! Vei-diretc^ io Jòoo j]iM!l fcuisuw- 
.to cosi iepidainente cinto da voi alla pa^. 4., 
- che penfando di volare àtfc AeUc non fe-clie niia 
-AoiiMcàer«le moflra delle ,liie ysi^ogne. Ditela 

Ma voi nfi direte , con chi iai clic dire VH- 
.hnaecio? Che fo io che 1' AntillJ della lettera^ 
Anonima lia il Sig. Niiì ;> Oii che furbo fiele Sig. 
■-Vacci ! Noe Io fapete voi ìi Sig. Nili l' ha con- 
feffato ingenuamente a tutti , Tutta Pifa lo fa . 
.Voi tcaitate pure gueft': Anoniind di Moli' Ec- 
'Celiente t ed EceellentKGino'; Se/apcl!e rutto coeI 
•ficonùnente come iiqwte^uefto, vai farefte un_ 
-Dotwrone «gttle^r dM-ìn •panane vòfiro Minuc^ - 
rva , e Mercurio farebBero' un pira -di Cot&ellf . 
dice» è Ttrot Corbelli? . - . 

Io TOglio anco concedeTTi, ctie non ftpere 
chi flrapazzate. Ma queHo che flrapazzate è cer. 
tamcnte un uomo . E con <]ual Morale credete 
voi che un uomo polTa flrapa^zar così un" alte" 
uomo aiiche incognito? E dite poi alla pag. ;., 
che 

(3) Ho fcmirrt ^! C,l;[r'. .vath" .gli cecili . Vr , r.:- ^r.-r.-.- 
mt. che un C=ntiiiliii> inthc fon Qinc^a.rt. pui dir di ni , 
a^cKa, ia fasdiK.. E foì dò a SùnCit) >1 Sii. vuOio Fulie fic du- 
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le rcrivere con mododia ? Dìo crjoardi» 

tocchi a voi a dtiinir lo virtù, 
3oi voi credcie, the il Sig. Nifi abbia 
e ajuti t dicendo con la polirà' vo&n Ète- 
funieuJm tripletc faj^iate » che ci 
^rgogna. di prendv Uuna dil. qualunque 
ino » ma iba S.g}ì è 1* latore . Che nuo^ 

avuti degli ajuti ? Sì fignore , più Mesdi- 
fpetrabilc Filico, ed un Eccleliartico vi- 

, djl quale fe avelie mai ijr.parato a 
n arto di carità Criftiatia il dar di ftol- 
Gal^i^omo , cOofì^iatelo ad io&faatii 
tto di umiltà quando Scrivete» perchè 
nca molta , ^ r^t» tiocpo iran^mcofc: 
e, ed il dtfctfìoiUTio. 
naravigUo poi» cbe abbist» tanta raUI* 
iìCi vile, t tradbare fòcoodo tl voSn» 
:hè KomparilÌ:« uqoùiio^ Afa nelk. so- 

librerfa non avete voi qualche conrra- 
djca Tcritta in Tofcana * Vi fono pura 
ntuomini Atedici, che avendo avute, 
lìe con aJtri Medici , hanno loro rifpo- 

anonimi, o fi fono niafclieratì eoa- 
mari , Ciò è . ovvio nell' iftoria degli 
tici anche di altri Profeilòri , Ma per 

dalla Medicina i e non farvi una liJa- 

cirazioni , non iiere voi informato del- 
iTpute, che ebbe il non mai abbaft^jj 
ton Franceico Bertinl tino fe^j 
edìci XoTcuii } iKM jj ~ 
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GiampaTolaggini , ed i Gobbi di S, Cafciano ? & 
averte ietto quelio Gobbo avrelie imparato mol- 
lo, e particolarmente da un dei rami) tJie vi è 
avanti il fcontefpizio , ne] quale (i rapprefentSj 
un graziofo Gobbo, con un cappellaccio a tra- 
verlb I che li fmafcella dalle riTate , e che tenen- 
do una fiaccola in matì9 Icotta un Dottoracelo* 
il quale non iì tede : bene il Gufo ^ e lòtto ali» 
pinui^ yi é on matto» dice ' . 

■Sf ìi /eitl Jiùtfaf Jìhq la man«. 

Mi' venuto. Iti CapO;jj|'#WB::ani-CpCl f(> 
ffiigliante^ ma ho temuto i ctilijwn jni.&fre at> 
6j$iiM-« MHt^oFlx a-&rjtìi jdipingctu ; e ffti fon 
trop{>a bruno , che ri fìrei poco £ufto j ma va 
lo farà &)rlè anche Tenza &yi yedccje il mio ri- 
trano, e Jc non yi piacelTs ìl;ntruto^ che vi 
Al me in fcritto , e lo crescite fcipiio come t»sn 
^ua I queft' acquA 

t<t fari diventar ranno hi/aite, 
È vofira felle fagheratine il fio. 
-Se adunque queAo celebre Bertiru vtMya f 
•empi valici povero lui! 0h più toflo- povero: 
noii Ma sbe? iofo ayerrì in&giuta Ja £hri]ti r 
V» deve jnfegnaTMin Contadino aAche J'iitatift 
delle controverlìe Mediche della pur yoftra T<>- 
fcana? Ma Tant''£ , vedo che ne avere bilògnoic 
e benché Jiatp un Maftro, un Caos di fcienta, 

luuiyi poi&ino infegnaie qjialclif cofa, 

>. Ma 
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Ma eomincianio ad efaniinare la voftn grfa 
lima replica.. Alla pag. d. voi citare in Sivoe 
i alcuni Giovani dello Spedale di S. Qiiiira 
li perche parlano in favor vollro fono boc- 
di verità. Pochi vedi fotro, verfo la Jìne^ 
ilei& pagina, quando clTi padano contro di 
non dicono che ciarle , e bubbole . Poveri 
apiotti non ve l'abbiate per male; Uno dei 
i Maeilri non dice ciarle; dice delle bugie: 
;o verace fecondo il dire del Sig. Vacca a 
42. E con che cuore di q^efif Giovani pie- 
ci;ir]^ aciducerc voi alla fine tEflùnciriianzc 
vollra replica? . 

\ii non folo quei, che fono rp»cciati.da voi 
1 di ciarle diventano veridici leftimonj quin- 
irl.ino in favor voIIeo , ma lino quelli (chi't 
rcbbe-?) quelli ancora, che atteftàro ijB:fe[,- 
quale nt»i^ fono ' flati ptefcnti. Oh qui 51 che 
ijualche cofa di più lingolare , che il Dsy 
i-s tefies adhibtTi-\ Chi non vi riguarderà con 
■Si, come autore di maraviglie? fra i quat- 
udenti ncll' Univerlità di Pi/a fottofcricti nel 
io vollro artellàto il quarto, onlrimo, cioè 
. Franccfco 'J'alend non fu prefcnie alla' vo- 
iliti nello Spedale, e l'pccialmente a quella 
quale iu fatto il Confclro . Eppure egli al- 
l' aver Teduto , fcntito , e toccato tante cofc 
tante , e tanre altre , c avanti , e iiell' atto^ 
K» il Confulto r EJi Sig. Vacca , noT^^ggSCh 
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itojete tellìmonia , che lì è acquidatl 'CO'^ttl^^ 
kbrirà del fuo nome. Non Tono io che:di^^HK 
ti Sig. Talenti iion eia prefentei, fotid tve ^^HK 
hi iVudentì nelV Univerliià. di Fifa non ..fottOpa^J 
al Sig. Nili . Vi è «no Speziale non fortopofto al ( 
Sig. Nili . Vi fono cinque Giovani dellu Spedale 
i' q^i le non volere credere » . pefcfaà fiondo 
Voi fottopofti al Sig. Nili , p^io per voi té du- 
bitare percii] della Tòro fede, ed ònoruezza. Mik 
date retra caro Sig. UoEtore ad nn povero-, mz^ 
innocente Contadinu, e perc^a»enii> ^OQ 
tutro il rilperro io vT àvì'wT^'fflF'i&flRVmoUo 
male i farri ""'^''j i_ '"^ r""*'v*""' ' di ■'^TlFgfJ'IVJ 
ìmpaneiiiente tmrr qycì , che vi vengono ,^re' 
nani , perchè alla fine, che di&nu hannoi atre- 
ftando qualche cof» irv ^voce del Sig. Nili , e deK 
la reriià feiilpre amabile, lempre difendibile, a 
idirpetto ancora dell'Invidia, e di qualunque ner^ 
fécuziane ine»i«»atft?i# ifwMBgftg^^ 
iqitetrànquiflainenre te porcié' gli àiriIfflinpPlmK 
I. IL e HI. tutri picfcnti conuenguno» che il Sig^. 
Talenti noti era prelente , fe pjro non ti era in 
'^'ricty, e.lx voftra tìngnlare ahilità, li eltenda a 
tanro,. che veda anche- li fpiriti . Odiando arrivc- 
■fet* poi fine dì q-aslli mia rirpulla, leggere- 
te ette non foio i non piefEnri Tono in voftro &r 
vore-, ma fino i morti. Oh qjefta è curiofal E 
■pare è cost. Aggiungere a tutt» quclto, che^ 
«oftro fingobre , e Veridico Diario da me efatTaf 
■ '^fftm confinmcato.» e tefli^uooiita fabaver la ^b»^ 
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È iuOre<Jii ffciii iè pag. 1.7., e,ii?»-dqlipitj-^iJÌ 
coinenti iV. c V.., e ii)affi,me il poGuiu^to 
Sicché ifra voi ,. ed. i! voftco cavo tcAiiiioniò Pi ■ 
Ci fate quefti duC' miracoli. Voi fjtc vcjiir li 
ic fino ai morti^ e quello, vedo, c fcmc in 
PO.' Oh.S.iAnnalioiJieofljiattq-! Clip bel Re-- 
fóriffl- ti ■p*f:«;^{iqc^iMecpl^ (f fmSanà^ 
i ■ qaefto ■ mio : , Sig.-, Cotjetl ^nfe^Wg^^ %^tR 
, -che lo compunga già un alyo Cóntadino,, 
à Cecco da Buri . 11 
lAo&iuaoaiiaiitfL-iaVei ^;tq ja^a- jj^, y. ghfi^ 
pmùv'a'Birii Cachettico 1! infermo ìn queiìio- 
,«(ifrffìiì|-ìJT(au. -it^wgj, isj ji^ j. g^flei:^ .di' lui 
tetifeytìffeiitB ('Kiotdtc.la parola fiìtricicnie J 

■gonfie .-' lio:fiii£»rrp0[^rMto]jin^>p*ri /Wé^c^, 
i iiamididfttd),^hc"Liln.Citchctnco. (Te jion <• 
i««o nella 'rtiafottia) iv.ìò ave.-? Ail!-c«nic ap. 
ro'ii'ltct^ niiiticiilj , l'eCfiiro biìoJio , c n^ni'c 
gonfie , Wa non J.ue lVan;:jnicnlc al 'voìIid 
o-d'ignoraiwi , .e.di, poto veraci a ijuelli Me- 
Idantli-jEonolcete.i, ftijino più di voi: 

aiQÌi*Hh6«f*E: Jrfediià/iUBn^jràB moìjilliiijo, fu^ 
qiitt/niriMi perjii , che non pollbno accordai;e 
temperamento pitiiitofo, e 1' abito .di ' cfi 
fto.rftirT^onifiiie una le/ioiie mi iJifìer^E 
>''tift*inf(atB Lad jin.-ftllo. pfe/np^ 




K XL )o 

TiWtebbe trdppo. -Mii. non i Mciìid folo --- jr^H^' 
nià'dotti , c i meno dotti Miicllri di Filìca lianrK^, 
3i(o molciilìnio e. nii hanno' durio : Ci fo^pisiidi: « 
ohe (u ci dicj , che ii- Sig./ Vàfrt:^ ,C}tir.,«,,4i^^; 
prispofifo iitl.i png. iB. dclli Bojìlit^a ..pÈsUi tìsci£ian 
ne i]iicl vcr/ij tfiimbJa. fuguiiba»t caliij'i .bn'^tg^ 
Jiecif. 'So-l nùH abbianio Jccta U Hci^licd dQl.gJfo 
Viccà;, c tu Villanacdo hon.i'ihai- imqfa v;^>ai 

jiteie ìóh di Filici, "iWi cSo.j l' a"B^^j ed 1 U ffroi^Oi 
l'iXftnM'g. iJii 'ÌlWlll'l'''n'BiLWnMqiliH 
JtèiTlG' niercùlati a tomQ^O'-tuECjt.ì^rc^icpt-^ammatj^ 
ed irtaBimaii ' e che li chiamane caldi c^u^i cor- 
pi nn'^qirali il c;iloro fupt.ilibondj heiiclie, yi^ft 
rle(còh*4 mshc I' uiiiidu, umidi ,d contrario cpnit 
ne fjiali .fopWbijonda (j.v;e:ìi v'.uiii-i ?, .L' tnwip9ve(l-? 
ra (li -l->sO' con prindt>i-. cesi djl'gol4t.\ h* .fiftii»;^ 
Ibrjii.ir nniti. Cunic iis.ii il Jiig. Vaircà può .ctiia- 
fìnrlff idc^ l.iDial^itlìe come dici? Non ^ gof- 
1ÌI..ÌIP. C".l->C viHJÌ tu. dafci.ad imcndc^Ki.fis Àsij 
ntf(i- fipjiiH"! priiiir^princ^i dt!Ìk_,Fidfi^Ju ìlt 

IVè _/£■/'/>( fermar verbo , o palora. 
percià".foptrtiat;Ìt:.ceKÓ-Ì che. trai -^ì,dJtiVpi^^fiè^t■ 
efrt! un dulTÀ ¥ÌiiC(r Ài' ta.volÌnaV. 
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5. E' inipolfibilc, che egli vi abbia" datata fi- 
Itriwaganze, M.i pcrchi; non glie l'.avete voi 
rivedere? Dcittiilimo com' è , ad abili(Gmo non 
' avccbbe cerramerjtc approvare . Ma guardate 
uta combinazoine ! Egli è appunto di quel 
tófamento , che voi credete coMradit torio „ 
~adufti3,'C. piinitofo , . elTendo incomodato 
Sterna ci'rcori&rènza del capo da cJTeni pra> 
enti da una tròppo umida pituitaria. Di gra- 
lon- vi vergognate d'imparare da lui, pcri:hè 
pao infcgnari'i . 

Wi' W»''jbrprero poi moltilEmo, e mi £iri 
ire^atuygiii , ciù die voi dite alla pag. 18. 
'•PORW^plica = ne/la mta poi della pag. K 
late della lettera Anonima) vorrefle far cre- 
, che « cenfaltajji il degnijpm» tnio CoUegO' 
imente perchè fi uniformale al mio fentimvn- 
e per avere hi ejfa un appro-aaiorè . Ma vi 
} rifetiere , che un lille oggetto 710H è -ìierìfi- 
, cht fi abùia vegli Spedali «ve il (anfuito 
fratta, ne fama »f ero = («}. Dun^uf voi 
cercare fenu niltoj Spedile bsitcM ni an<lu> 
irtroppo con bùrbahza diJMaeftroine? Epu- 
ìoltt^ dei piii^ bravi Medici. Tofcani viventi 



fel^lnb aeqniffuo ì primi principi dclk Iota (hibi- 
l^fiSia dalla vHica delH Spedali , avcnd ovi.^n^ 
6«I(i infigni, e prognoftici migliori del vofii^il 
qoij^^ralreo -é ftato, e fari fompie beUilTÌ^aK 
S^'lD iconfelTo il vero , come Contadini non 
•t^o- il volilo gergo. Medicate voi forfc allo 
f|f>e9ale differentemente da quel che fate per la Città? 
flimate voi forfè la vita , e 1' anima dei Poveri di- 
vcrfe da quelle dei Ricchi ? certo non v' intendo, 
e fin che andctete voi allo Spedale di Fifa per 
non capitare nelle voftce mani , io non ci vengo 
per... . Ma via non è poflibìle . Non "credo que- 
ftc cofaeccdi voi. Me ie fa diid Caj:Q,n Dcmopio. 
Prcflo fegni di croce. Ne nos inilucas hi tenttt-. 
tionem. Vai a cuocerci arrolVo a Cifa tua fielze- 
hii maladetto! 

Lo Spedalo dite voi , non frncti ne pare w»; 
BÈtltt fentenza per uno come voi , che li picca it. 

Vani aetìo .^^^^^^^^^^^^^cch'afto 
per avere il tenae guadagno jl' .un' Animaletto.!, 
Ma convengo coii a^^ chello Spedale non trur-, 
ta oro. Che volete, voi dire ppr ìi^Iq-^ 'Ln Spe^ 
date frutta più dell'oro.;, -frutra Ta più foda dor-, 
trina, ed il pili focile acquiftd della vera pratica 
Medica , e percià in molti luoghi i Medici per 
medicare nello Spedale pagano in vece d' elTerc^ 
pa^ti. Balta fuppongo, che abbiate nna buona 
Morale quando medicate nello Spedale, bencbà 
QUII 
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I vi tr-ovÌ3f*> np feDpv...ne óroic.'SJiiMso^q^ 
tomo a diri*i,'cbo .' quando qftd&cafqtyoit 

i\lv l'cncht ió iÌ3 Contadino leoglio looomla- 
.1 i.ir ila Dotcorc. \'i pjn j , the \ì<ìr Con- 
no 1(1 iie-fjppia Vroppo ; trilliano Lume fotio 
pi.Kc Yutnììn; 'xì dkh ^■.t:^»^lOZCli9.',^^h_;Qf^^)Sl_4'• 

iitcjì Tomtfre di qnàl /niJleitdiioifSjktbbb # 3, 
L;iaiio , 'ct«"fcapptì-fuòri ad .mt-trauo tJ»mo 
:raro. Cosi fuocede a quei che fi ctcttono tpOr^ 
Iute] . ìicappa -i'uotii uff Caid*fin^,cM fiv^ibin 
iln fiarmnteJtó ii bbttÈ§a./ chifiH fa'arroft 

t'-ti -PiniHaJiff'é 'àA-:TVOÌ'c'nam nclCa prima.no- 
elb pag. 31. Balta quando vedrete dei. Gobbj 
i terne rà-lÈtapré iiat:tfttt/la 'inaitióm 'Al quello 
l.'Cjfcianó-, , òhi :fcaei ritornare H ccrvcjlg 
idirttri. Clic Gdbbo maledetto 1 Dunque pcc 
abiifare, comejvoi dira doi fpaljì(>i»an lettoti 
itupidczea, c gndàggmoi .eài»tneremo gra- 

■ quelli 'dii-liJiMliidipcnft*: .l'arHeulo. m que- 
Pcc meririTTfcdt acL rimanernE in,foi]iij>. 
dal^ ttef^JutimtO'V.itudtè è il .de,p(jiW jjpfc 
Gifavanl.', che.feCcro Ja fo.ione del Cidavera 
iio' Bianctì.' Quanto dillb il Sig, Nili Dell* 
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»{.xv:. )o 
pW§ojiad.'lffi«k,:a«te£ fisw9;i! dì i 

ad «ffl-RUcMinarc'iina malattia,, cbq toÌ chili 
fte Afcne, con la complicanza di gonfiez 
panitica nella regione cpigaftcipa,, e nell' jpocof^ra 
aria doftto , "s fotto «juell'i due teftimonj , vi .fo. ' 
no . tutti gli altri che depongono il medelixiio '. Ma 
ijudli ultimi per voi fono in .contiinU':ia i cpiirc 
si gii uni, come gli altri fono lucri lòttopolli al 
Sig. Nifi. Còme va un linguaggio cosi diliècepic? 
Ma .t' è^aueatt: 41j»ù , ii,^jg,:„t^i £ ^, i ìftn .. s! jJ ìÌ>QCt 
cò con tjuefti- Giovani , 'fc non Tjtiànilo iiicgna 

dei fa»to, appunto per non impor loro iugjczjo? 
ne, e perchè il deporto fofie fincero. Si^vcde poi 
Ghelnof 111 anwftttri é-iH^r-vad^r-v^lict /qttrf irdi 
«r-'-Novwabrft'iiflflJm Q^Sllt-duc depongonp 'jut^ 
^llò 4<!ch; (fiell^ IFQlh^ RÌ^^kinfi sccpp^c^?^' 

hiaggiote, dicioccupavaona, gra!r_ 
ventre foffwo Tacchi pieni di.un utnor^ifi 
bifogna credeie , che (juando s' aH>qccarono cÓi)' 
voi li di nicji tic afferò di ijudio, che fts, gìfjj^ 
ili avanti avevano depolTo , AI' -dicono [clie voi. 
prcgafle, andaRc in collera, niin^ccialtc, quando 
flioflrarono difficoki di fofcriyerc i| vfjftro attefta^, 
io-, ma che voi poi delie loro niaggiaci fcHiir^ 
menti, ed allora compirono i loro doveri. lonqn 
io credo perclic (lete nplle vollre cofe troppo Spr^ 
,«ero,' e fcnza cabalo, in^querte circo^i?^!» 
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oC XVI. io 
HJenza lo fócefti vedere all' Uiudrillinio Sig. Dot- 
■ BrogMtii eii. che Tolt due minuri,chc Ji tmtenne 
lettb del malato tbfpettìk di tjuetb makuiat 
;'il fatto dichiarò. Che poi nel primo punto 

fuo depoHo'Num. I. della ToJ):ra Replica lì 
irim* in lale tceajhne non fentiì ajjerire dalC 
itUemt$mo Sig. Dettar yaceh ce. , che U /opra- 
te mahttftgt Afiitico jhcM. -fimhra , tbe ei 
ti lo wedefft tale = era difficile, che ciò potè- 
airerire , poiché voi non proferifte ÌI voilro lèn- 
lento , e chi non parla , nulla dice , ed in cf- 
o l'atteftato del predetro Sig-Profeirore è fem- 
lemcnte negativo , e con il verbo fembra non 
fiTCe, che' tale folTc r opinione voftra , e pciii 
ia può aflerite . - 

Non oftante sì aurentichc riprove di perfona 
to iBuminata > e pratica nelle materie Anato- 
o-Medichc, fofte così detcrminato, che il vo- 

malato follb Afcitico, che vv parve niiir an- 
li venire a fifie con la paracemeii, acciò li 
lifedafTe vera la voftra già avanzata propulizio- 
' vedan^t i DocHnierti V. VI. } che però al Sig; 
ri giovine di Medicherk ordinale, che egli 
S^W^:? 4. pomeridiane H di 39. Aprile cfe- 
e la purttorì , avendo a tale efteiio preparato 
0 q'jcllo, che nelle ordinarie paracenicl; li fuo- 
doprare . L'operante refiò raglio forprcfo nel 
;rc ufcire per la caiìnula goccia , a g(n;i:ia una 
«r^a grolTa giallognola dicerìa da quellai che 

gli sttftite ^dicMOt come fi ìx^A'Ooe^ 
** numa 



jan^o Yl Cl:;eft"iccidci-iTc fa raonvO) cSj 
tek^imerite -.niJiiic a chiimarc il Hvj. £ 
foòìèiunpi^no , per inEÌQmc conlidecare 
fenoinEno, c ' così icriitinara 1' operazuooc , po^ 
dopa corapatifte voi, che tellifte non poco mara- 
vigUato dàlLi .noviiì lisi tatto , .ed aliuca ^.,^cbe 
ptómincialìc eiìere li maiatria un Idrope f^àta.. 
VeJi i Doc unenti dc^ci. 11 Sig. Sinti primo OpCr 
latore fa il Ilio aitelliiio il di ly. Ottobre 1770. 
it) Malta, dove di pic('i;nte lì trova, licchè par- 
rebbe li ;IÌ.,dovelVe prcIVaro tutti li lede per. non 
elii-re fin d'allora rie fottoporto , ne dipendente, 
rii libero di f c , poii.Iic pj,rtì iìjUo tipedjle verlb 
il' fine' del McFe di Lr^li.i m^. DjI lin i|uì efpQ- 
flo rilci-crere, tKc il bis;, Niii neila fua Icttcriu 
Anonima, quando alTcrifce elTcre l'iftoria auten- 
ticata dalia concorde aOemone di Tiitrì i Giovani 
fìndenti Chirar^ia in detto Regio Spedale, come 
potetE rilcvit ' ' ~ . 
^eo Veridico" comèTn ^nl 
^iCa pretendete di ferlo compatire, 

'Dalla nota, che ìncontraie-alU j>»g,.fi.ll 
lettera Anonima, è Facile che védiaie Y iirile, cho 
ne nfjlva al Milito, ai Gióvani, ed ai PtofelT». 
ri airincnii, Liil.ircliò lia avvifato H Mjeflro di tur- 
no; poiclii in t) iiiljntj'ie inconveniente che acca- 
da nelle operazioni dì Chirurgia , riclcono pià 
pronti, c licuri i ripari, di (|icllo che polla farli 
dai Giovani ftudenti di eHa . Noi altri poveri Con- 
tatimi , che iìamo ì piìi foiropofU alle malattie « 
G pec 
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oC:xvin.> 

II- q'jali ii bUbgno ci condotìc >lIo> ^Mbtlort 
Jcctì voi che abbiamo pìà, piacesc A' cièic af- 
ci quei c^irititcvuIiMuclki, ^be dai rplLfccN 
? Voi la tiirt;orfcte Itene, ma noi, che liamo 
immalati dcliJcriiiiio 11 jnta,ilu . EhPadton mio 
)gna , che un j'.k-J(LO oni:ilo meJighi i povs- 
:i iJlo Spedale, conie medica i ricciii per lì-, 
tà . E fe non può uIjc ncili» Spedile lai ftella 
eni:ione lì ferva almeno delle llulle malTimc. E 
:a alk Ctiirurgìa q'iando le operazioni non for 
triviili bifogna, che abbia tutta li pceroun, 
: le facciano., a i MacUri* a. i Gìioyank iiDuia 
Iti a!!lflm dai MMftri. Cosi iàrefie per Ik Cit- 
:■ cQ^ilowete^&rrfj^Hed^Bdjlle,. -lo.vi credo one- 
Simoi ma la paffion*, cbe avete di, batter ferapre 
Sig. Nifi vi fa tcavedcce,* e viL^^cte non., 
ceHiiia nello ■^oddfar iwTiuia, nTl^aifenu 
-^flo diligente. 'Vedi il VII. dei Documenti 
liti in fine delk pcefente rifpofla . 

.11 liquido contenuto geollo, e giallognolo, eil 
trarrò come IÌ legge al Documento num. JV. V. 
VI. feiwa^ alcun:. cattiva odore, ed unifome fo- 
inz^ iracoìato fcmpre dai medefimi vali , non 
tpoM^a afllcurare , fe aveire continuato, ad cflero 
le di femplic illima natura molto blaiida,.e man- 
vntc di acredine, o caufticità , poiché alirimcnci 
on vi fjrcblie potuto per degl'anni albergare in- 
dente teii/a rodere, o in tiualche maniera^ 
i'^c il {-.iCKo mcJclimo, o fare dei "gM^fc^T- 
'idoli ùenoliii . Sopra rutto pcr^t^nAÌ^^ÙU 4 



oC XTX> 



BÌi!|itineT)o ifaciiTotM>. il han arerà. twHeeo tUni^ 
nicasiooc coli' xcù* f£araaj(tf>( nade .priulann^ 

L' ammalalo fin qui godeva una ifiiJHci'enu 
/anità, ne mai era ftaro allhiico da coliche flatu- 
lente nello fped^le , }i levava in ogni Tua occor> 
renia , con l'ufficienre appetito egli mangiava^ ed 
in ogti'ahra funzione corporale ereguiva ie natu» 
rali icpjrazioni , 11 perimcrro dell' addome con tut- 
to eitratic le fei libbre della detta grolla, e giat- 

lognoia materia, moa aca per niente ^limìanìlo- 

Con curii qjelVi buoni afpetci, II penià di luiiaix- 
vare la paracenua.MM«>«rAR,-^ffi^'1Ì*UL A». 

rita efca paca , o punta della detta nutecia-, ali» 
ra lì paUi ad un'inciliooc a. tnrèc& jià mafcDli 
come fu ^tto all' eflenfìóne dì tre. dita ia.wB» 
iraDreffé) c.geméndo.pochi/fima della.avtfiTatain» 
Krta fiirono £itte varie^ e diverfe funi., g^lhnmht 
e comparvero al 'td^ib ;B«ft{ cdt^ .dia&ni , 'q^e^ 
credati lollaiiia inicltinalc , ii.foin) tun atte ri- 
fpinti nella cavità , e r nio^at' !e compreirioni. Ji 
vcddcro atcire inafpcttatamcmc sxcti scerpi tra- 
fpareniì di figura sierica ripieni, il' iin' acqu* Bri»- 
pida cbc.in feguiro iF:irono diiamBiii, Iditidj -Vnli. il 
Documento V. VI. Xl. Pa tale feiilìbile cvàtuario- 
ne, che in tuQo^.aifÀtvle aiftfl^tc'vénd qaoui» 

panco Aiminnl l'wddómé.f. «ncàtK '#'àatedri«l 

(4 Wu Srìet. Tn. ritìVi iH." - ^ 
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attoflarii Tutter. qncfto fu.. fatto il di p. Maggio 
1770. .véribqlefore ,2.. dopo. mci£o gioino, e 2[. 
ore dopo fatta I opcrji^iLine tompacvc li febbre 
con "dei rigori .di 'fren'iSa , c dalla fen;a eijljva 
qualche fetore come dite voi alla pàg. X. della Vo■^ 
Itra Relazione . Quella, tontiianò fuceiriKamente 
no .al .di 1 1„ Maggicr^ .e^ fuJL'wItiiuo.icon ..qjiakbà 
ronnoleiiza, e Vcrfo le oro 3,. pomtrjdiine dello 
ftelfo giorno , i.forpfefo da fiarilHihe convuUioni 
ncll'atio di igravariiili corpo, fenza affanno, de- 
liq'jj , e favella, e nunt-ajiic. d'apparente cogni* 
zione- in meno di neiz' ora .-pbni éipìm' S^^lo- 
gnola alla lnjLi;a ..zhl) di vi«fe. Vedi il Doca- 
indnio. Vili.- . .. -, . 

Di qucifo [per eflere Sacerdote pio, e cari- 
ratcvolc vcrfo gì' infermi ,. capace ili ditiinguere 
tutte le accennato co(é, poiché giornalmente li ri- 
prova in aito 'pratico ad olfcrvarc limili fenome- 
ni, ne clJcndo fjitopufio , nè dipendente 3 credo 
che non avrete la 4i£colcà d' avere tutta 
credenza. 

Dalla concorde, tfloria della fàtta operazione, 
che potete rilevare dai Documenti IV. V. e VI. 
«dréce,. che il voftro Ammalato campò ore 4;;, 
dalla feconda parscénteli , e dìlatazioiie , e daìi^ 
comparfa della febbre con rigori di freddo ore 2 j. 
onde non poteva comparire due giorni dopo una 
piccola febbre, come voi dite alla pag. x. della^^o- 
itrw^Wdzione. Poi continuate aUa PW^== ^ 
ei^mfisimtt la febbre trg mmwé^^W^~ 




c( XXI. )o 

9 latita diario conduce ^ che a quefto pover' no. 
ino anche' dopo feppellito continuava la febbre; 
g^rdare nni gli attesati dei numeri antedetti ; 
adeflb (ornate a contiderarei fé le fìM'ixà di Atto , 
Che' TM. avanzate ^la.'pag. 8. della voflra roplica^ 
■Smo Toflref o'deti$^;/Ni^,."^AÌIa pa^. i.«^dell3; 
roftra Relazione dirc= che ■oi deUrmitiavale di 
compire V evacuazione de.'U materi/r , cher'.manc' 
va tultuvid dentro ai fncso - Ciji:i:li0 ilal!a_^ 
giudiziola prima incilìone non li potè oticncri il 
bramaro lirie io on fpcdalc psr mancanza di la- 
ftia, clip ò 1,1 pi'ÌFna enfi della q-.ials fi provveda- 
no ì Giuuani nel fare limili operazioni, e clic ti-i- 
lamcntc era rioftito con le replicare prcdionì . Po- 
teafì dunque immaginare che i digerenti nilt non 
baftalléro al defiderato fine i perchè il Sig. Ano- 
nimo' coil là' giòmoliera. pratica oITerra, ' che noli 
b^a per l' e&cnziòne di (imilt operazicui'i la quan- 
tità, dBUe< fòrze che Tti* impiegano, ma ben(i fa 
nanièra-) ed il metodo d' impiegarle i onde non 
era niarariglia , fe da qualche voflro parziale fa 
efprenb che anco alla frcondj, e ter/,3 operazio- 
ne farcfìe paflaio , fi la mone non preveniva la 
tanto elevate conlliicrazioni , e l'ulteriori voftre 

Quelle cote tutte dovevano condurvì a quel 
tifentita lamento che alla pag. 6. della vollra Re- 
plica accennate; chepenEiÀe che l' lllullriliìmo , e 
TtgilantiUimo Sig. ConimilTario Niccolini fenten--. 
do filtu niu opecuione Tema h ptcfenza del Mae^ 
Aro 
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ftro di turno If -di quflHs ^ maxime o*e diano tat- 
to il teiapaj non dovoiic rifcnricfcne ? adeffo -fi 
fcupre J' origine del lamenio nella Pcrfona di co- 
derò nobile niperiore, tacendovi render conrodi 
quanro arbirrjri.imente h, elbguiro , c non deife 
vo'ire opera/, orli dil.ipprcii'arc pubblicamente in una 
fcuoia Chirurgica, come alla pag, io. deU» rolira 
Relazione eipjnete; in avvenire non Aitò fi^fa»^ 
U. e vi parlerò in nome d'un folo. Ma chernon 
fapeie che alle operazioni che ordinare, e malìi- 
nic a ijuclle che min fugge il rempo v'interviene 
«mpte li MaBflro di jucno^ e .^tsUo teabaenK 
tocca a] Giovine di Medicherìa a fignttìcarlo ? Ma 
non v«WI»Mtbe^iBBtt-prin»«.oi)Mazion9 poco do- 
po fatta , che voi arrivafte , c che vi maravigli a Ite 
della natura, e colore della materia ,er«aw_i foli 
Giovani-? -E' cofa troppo naturale il ricerearcj 
(.maflimi: in fenomeni non potuti avvertire ) quello 
che ne abbia penf.ro il Madlro di rumo; e pure 
«elMefc d' Aprile v'andava il Sig, Nili , «fce ttt. 
MgentcmeiKC ogni giorno viiita «odefti poderi fa, 
fermi , e ,non jje /ij -fytt». «os«ro , « -ve ne prenda, 
fle U cura nel fìiccgUIvo Mefe di Maggio regolato 
<lal Sig.,_Yjnccozjo,BecheHni abile i e. valente 
getto por deferire alle Mediche prefcrizioni . Anco 
di quello fe nctralafciò quella convcrvien?,a , che 
anco un ;nio pari avrebbe praucaca per il piibli- 
'^•^ bene. Ma per voi. che fapcte ntrto, e clie a 
!^'^?tc provvedere era inuiilc la pi^feM* dcj 

^""'"^-idirtgo» mdno «chr - ^'-^ — ^— 
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o( xxin > 

tàrroTÌ daH' Iiruftcìffimo Sig. Commiflac 
incominciafte a declamare contro il vi 
fio ccnfote nel Sig. Nifi i e che arriva ^ 
dije mofefimo lUuliritlìmo Sig. ComiBilTario i 
ne Stce alEcuEare, che c^li non aveva asuta parte^ 
■r'^imIÌa lapprefentsnia per. mezzo dell' llIuflfiiS'' 
mo 'Sig. Dott. Baonapartc; il che poccte rifconrra- 
te al nuni. IX. Quello c pure un voftro Collega 
m teftimone irrefragabile dei voftri i;;rup:iloli lo- 
fpetti , ma quello non baftò , c (i cercò di divu!- 
garìo nella boccs. della laaggior parte delle fetto- 
ne , e poi avanzare ;illj pag. 7, della vollra Rc- 
jiUca == che non valutare nulla il non ivsr.ui 
nominato alcuno in pirricol.ire ? = c così pren- 
der morivo di figurarvi, che l'Anonimo folTe ij 
S'j. Nifi , come quello che giullamente s' er» liien^ 
rito del vofiro orgogliofo procedimento . ^ fatti 
xMa Hella pag, fìte una fottìliirima re.icHIone. dc- 

no dati quieti fapcin.o in cofcicnza, ih noiì Jvec 
parlato contro di voi, quando la maggior parte- 
di ijncHi Colleghi fono quelli iftc/Ii , che vi han-,. 
no fomentato > e lltmokto a farne la Relazione >. 
e molto più la Replica. Come mai avanzarvi al- 
la negativa di fatto voi che iieie un Eccellontiflì- 
mo Grammatico, che non confondete l'Ablatiya, 
cui Nominativo, comc'dite alia pag. 8. dcllugt» 
lira Replica: che =^ ia fcu ola Chirurgica Pi fasfe' 
non è ncppur nominata = rileggete alla pag. 10. 
della volila Relazione, e vi troverete) chela vo- 
ftra . 
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Itra operazione >«bbc h di%iszia di' eflbilc ^ubli^ 
ca mente. idi&p^uvata in. «na fcuoli Chirai^ira = 
è itictìbene, che non -vi liano,in;Pila atire-icuo- 
ic ChinirgiLhe pratiche , the (]uelie del Re^io 
SpedJe di S. Chi-i 



ed il 



miei- 



i: por (|uclla nrpettabiiiflima ftuon 
la vi dichiarate ci avere torania 11 ima . ^mq^ae; 
avelie dclh flitna lo come andava; alTdwtaiatstwe: 
con le voilrc pjrolc la mandavate in perdizióne . 
Paliate q.iiiid: ad un Crilhano avvertimento 
con far fapcre , che la periiia di quel Medico ^ ijie- 
rjti tutta lii cojiiiderd/.ione in medicina , Con quc- 
flo non-^ì 'Twne a dettatre il di lui radicato cre- 
dito, quando il trafporto dt qiieftì corpi ha per 
oggetto il guardare la loro natura, fbrjjiazione , e 
rarità (a). All' eroditil?ìmo Sig. Perelli &c. protwi- 
dsmente pratico negli arcani di Medicina, 
della AiiJiomla, che poffiedc bravamente, e che 
è fornito anco d' inlìnimcnti per 1' cfecuzione del- 
la nicdclima, non giunfcro nuovi per le qualità 
accnnate Neppure comparvero rari all' Uloflriflì-. 
mo Sig. Dottor Carlo Guadagni Publico Protelìo- 
rc di Fiiica efperinientale , quando voi in compa- 
gnia d' un Giovine dello Spedale JÌ portale in una 
l>Dccetra per cratninarli col mierofcopio , e che 
■*» foddislàrffi £ non oftante che vi afficuralfe.j. 




ehe iìon fawfit pBr'vEd?E niente] prefe-H 
migliori inflrumenti, che, "cui /alito v' al!idj 
quiniu egli aveva avvetaitoi E -^oÌ v 
te ie vi ti dice , che in tutto , e per.tdcco vi giunfei 
ro nuovi nel noma , oMura , e fòfnia , onde ve- 
dete , 'che alla nota deHa>.lec<cra 'Ainonima , che à 
alla pag. 7. rmn lì può dar ;fii biahdo t come voi 
con li lblit;i: voftra Ibanchewir, pretendere .41 di- 

Permettécemi cìie io vi dici , chu i voftri 
termini fono troppo i rape ri oli , c decitivi . Alli-. 
pig. 12. delia vofea Replica alleritc clicrc falliflì-t 
imo, che il noto Amnialau* verib il line dellsj 
/u« vita non folle attai^caro .da =ronnolcnia, c 
cohvullìorti orribili = leggete di gra<:Ja i Docu- 
«letiti IV. V. VI., e Vili. Tatti q'iefti fecondo 
■fai depongono il falfo Al num. dcto poi vi To- 
rta pure quei due illcffilSmi, che anclie a voi Ijri- 
|g't^ÌBdBi«tet,i ;iMg iq a]^^^ che quello 

^7^0 Itti ^ftff«r mini» (.con rp^ènvdli Cini,, e foilr 
-nolen/a E le non vi dimollriftc pienameme coa- 
"tinto di tanti artcfbati , che doricordoiiiente alTe- 
■tìtew'il '(iirrBd:tiCa,'''non ho airra' miniera d' e- 
-i§^W»lw-"VÌ:rìtà;di tatto, che è la prcfentc in„ 
^le'lVirfnev - : ■ ■. , 

Per aflìcuraivì ,- che la piaga e(fertia, 'e 
interne . parti al faccb contigue avenero un prin- 
cipio di^marrificaz'GTiQ^ mehtementc'leggete.'l'.at- 
tellaro d?i Sig. nomonic(iGaet»no'.Giovanneltf -gi^ 
-rine h&ti''{tdìioCo , ed attentò) e cgsi diKgcnte 
i:-.: D nello 
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nelle orcrvav^e^twcbe rìgbaidaiu? i'Àmtamiai;« 
McJi^ina-t * «ùl^n: iìruj ài che teJB^O 1» ferirà 
(letto- Ahiiia^tu iru;oini)icÌailc a dajt legno ti i 
([liei priruripia di mutiilìciztane i che è qiiqll' ani- 
morciiiicnio delle ùbse , c la corruttela dei llijui: 
di, e 1.1 fuperlìciale cancrena aiancjnte del ^csiloi: 
nero, che rei bpcdali conMiiKiaeiMft'dieciì covr.ij- 
ziune . Voi lletlif alla.}nu;.i.i<à.ialtéi;ita., che siftit- 
va (jujklic Ictore, mi lu fjcc mancare per hicz- 
zo dell ufctta .dell' Uicidi . Ma iion £ così tacile, 
che ci pcrfuadijcc , perchè come voi alieritc lai); 
ta iiclijj^lazianei icha nella B<epJtC4,tlJÌiilil#i'ngAT 
cen^a della contenuta riiaWU , i e. dalli fertiplic"" 



neidàiìi ^nvli^iteK-CDinfiaflie* Pìts iveriliiv^i 
ehe-l'-aziòbaidelBmii Jtflw^ jdttysl fa q tfBft'jg we 

^■tjilwCfHadanfeerile .fiipra la. ferita >. e fiKi coni^ 
nuazione,' meJiante l' irriiazione ioiierra dall' inci- 
-iioiiC-c dalle varie, e replicalo lonlrica/.ioni dei 
cvirpi Dell' ulcire dalla cavitj , c le varie contra- 
-tationi, alle- quali la fjrir^ nelle diverfe coniprÈf- 
fionì era (bgigetta , lìccliè feqza alcun ilufebio dob- 
Ju«Ioo-p^é^^^i[ie la.cagìpnc del pcincipio^ijella (jeft- 
ta motti fi cazione a quello, che di fattQ^(*,'?«ft- 
d^olto ai Docniucoto V., e . VI. ed in. {fg^ito a 
<uiti gli altri, che concordemente depongono di 
villa una tale ratnszione: di colore , facile i 
^''''•-poriri .nell'arie, a ravvifatfi. 



C< XXVII. )à 
ftfWidi Strfonci che.tìsicovaiono prafen^^ì afe, 
nrvare t fotti A:Qd]iiQntf(nh*v<ec(kli ùàI rragiuA^ 
he di quel 'mifemiile, .come ^réké.- ra.vvìiare lUi, 
num. già detti. Vedevano nella medclìim turmi 
feri?.» paiììone , c fpìcita di partito da far credere 
divctrumcnic di qtidloi' die voi opinate- Io poi 
che -parlo (en'za p^l&one,. ^ fpin'to di partiti, vi 
dirà, che la notizia daita.at Si'g. Nili , clic il '.pri- 
llò dei [elVintonj follo 1' AQroi^e della fpedtzione , 
StHUe-^lb'eif^ia. doll^ Jettqra-Anòrànac è ninuoi 

è' - ■ - liiìlBin iiihii i iii r-' 

pfoTvida però dèlia Idatidi , cbè fee»rTà uel primo 
"ttifti'niìiiTrn-j 'r In ÉirrTT^if*^'''*^' *W i ?ITfflfrl^ 

oltcrrato . lo mclle giullaniamc in folpetto di quan- 
to per la Citià li dille. 

Pdf viMi-a conlefsiòne eUa,pàg!.Ì7. della vo- 
Jtra RcÌ.i/lone ["coprite un tumore uiiipunitico Jre!- 
ia regioDccpigilUia, Nel deliro ipocoiideio , laltrq 
gonfiore fgiiia ferilituià: imdulaÈìonè ! efinaimonta 
un jl.ro, clic ilalla regione ombdicJs s'cficndeva 
lino jlle ragioni lombari -vorf^ la. pube. Qjiello 
^gitónto fòrio'l' omliclitolp : lo trov^itie ^acLtntraa* 
^■^ff^'^gtr^ te vartcifiroiiiincru^il^ibaial^^ 
^Mtjmfij^ doveva rendcrei"ir^i«(if!(Ì?:a3u(iiirt» 
ft;£8s~t!ét '<pìli6Ec -migt;ib'-e .anclì;''^^»: %onnlbuiv> 
a:^^ eficrc <^ua!e in tutte le fu c farti . - 

I^lR3!^Ìa .gtoita quali limile al pangratta- 
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irta per In niafsima pane acqudfa ; cofi dodici e 
più iibbrc d' ìJjriii; , tiiuiac , o fei libre rìmafìc nel 
lacco i come dalli lé/.ionc apparifcc, ci volelic t'dr 
credere in quello una manitclia und'jlaifionc ? ma 
ttitlD jjucdo nella vottra ininiaginaaion? vi liirà coni-, 
parfo. ralc,. ed io ajitori. ne Còno perriiafo . ' 
I: 1 lià^ Habiltu , eradicata fjippoAa ^fcitc cojti 
gonfiéEaa .tiflipaliiticB vi mieteva tn^jpemnia di 
^imoftrace: Un tanto ftabllito pro^noflico. Pe}' pe^ 
?onvBjiire ,ì che fin da principio il Aggetto ;in-quei 
ftibnc- folle CDnofcilito da voi pet un Idropisìa i'a&: 
cara man, dovoW intendcrvtìla citi Sig- Nj/Ì. iua^ 
con i Documenti L.V. VI., e XII. che è quanrq 
depongono chi open ,. e chi di continuo (i trova 
prefentc alle voilre deliberazioni. 
■ " ;L' Iftoria- brcTtJi fuccinta. d^eUe.ld&tidi in_. 
generale fotta dal Sig. Nili, non av-eya al^ro og^ 
getto, che di .verificare non per nuova , portene 
tofa, e noTj più offervata uiu /Imile malattia, co- 
me qadclieduno aveva fatto credere . 
(. . fìe ai' Giovini ftudenri Chirurgia non ipllà 
ftata.'^ats per,i^raale,pomntoi!a (n) «on-rnc ft7 
Mbbei» jlutxefll: tanti midlcrì , com; fluirono tip-r 
nln-Ciaà-i.éhe fuori^ , ; .. 

Ippocrate riportato dal cdebrc Sig. Morgagrij 

. y, i»e . 

l%A ^/""f^^ 'u^^tHÈ'' 

J^|j*SiiBadlii,!iitìtl V." itifceumano' y f. J 'm* ^ t mTÌ tuJr' 
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erati ectajren'ew^ .pati fcriàeiidt =a ^^VP. 

Hepar aqua plènum in omentiim er.upérit iis veti'- 
treni aqua impleTÌ=\ e parta delle Iciatidi. Arc- 
teo ipariinemc faU' iflelfe (b^ftco .^if j.v'edd^. mil. 
JArcipicol con moire piccole vcfcichc riipkn'c d'ac- 
qua i parlando di Galeno . Hydiilidìhus p!cìi:;!:ì 
Jiearl vidit Galenus . Nelle cfcnicridi di: curioli 
àL'-Nar.'iì J«_ggo nel Tom. viii, che Gio: Crilloii- 
JIQ- PoHlio'lfitooTaaeidopD morte itv u gì, viiftti ita- 
more ( liruato tra la ea-t;i:ii;ÌNe X; faide , c h a. 
g-ione' ombolìsale ) un- infiniti d' Idalidi JxttdfO;^ 
cune della grolle;:za d'un pugno, ed altre liiino- 
ri, e tutte fciolte. Il Ruilchio ce ne dà un ecccl- 
ionteifigiira alla- psg. ij; Olii ij delle fQC.Ar.atOi 
»fiic»jChjrHEgiche ollerv^/ioni . Il Sig. MalL-r nel 
Tom. 11. della fua FÌIIoIoì;ìi aampa di Lubnaa 3 
jiag- ì'yo. racconti d' aver vediito' piùi; e diverfc 
ld,i[idi cfcire dj una corsia p\àg:M , che il v„)-o 
crcdL- cofo lapi a luiurali , e nrcg„ncrii:. L'n limi- 
le efeiupio viene riferito nelle' Mem. dell' Accid. R; 
avaiitì ilrji^pp. Nelle iranraziolii Filofolìche al 
fJam. jpjj fis ex ulcere fui taftu q^tittgc/tt-e byr- 
àuftdes effluxeruut. U Cabrolio Oli. jj. le vedde 
fcaninreicla un AlcelTo. Il.Bidloo obferr. praft 11. 
Sab rapetii^ viufcub vafit^mMm .èmIMi yMM^j& 
<ftra filluttiaijittafoern* fmfrehndtm -i» «5» 
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earpere i iiiliiijìWhlfi Ti'l^ ^umuéhfe^ar^i^^fr^ 
Pifainm jn^jflinìif iiiflfi iji i' 'l'firrfiftj ^a-)<; ^ieticjt 

t^ore a pofteriari eranit firJe ai jiafalam ilefceti' 
dente Jui-riitil cum reJi^ua pars ■,. iTiijjiori adipe 
fleita, ad ftfutoma, ed atiiii^m'à'^pinweret . Tuc- 
tcqucitc illarii: 7Ìgiurdaaor.lIf Uiuidj iciùlic^.' pel- 
k riunite come che\ vof ■ né" «oriveitftc ^' c^e - frc* 
quenreniente 's''incootnno , fene tralalcicrii-rena* 
Hicraaionci-Da quanto viene lignificato soiivéder 
te -{e il Sìg. Nirt aveva rarhi il' 'moti'va''dijdire(i 
clu ^b&aomena ooquKXAÙfioMMMAiit^idnMi 
elTcrvarò < e tiuilio fticno dar inAtjW^iB: ^rilanUli' 
te 'òfeiwrtMft • ^j^ yBÌW<Mi n.i.-ji !<dKi KtìBl» aS- 1 
voftfi pardtancit'^^fMnin^ «f^ivlaS^taiUTos) ili 



i rnlterAre^jqbdy^d^gl . 

iioni- AtiiiWj ft ai ye iwjlpwfiOi pdSòoa-itisaiiidni. 

ftrara- 'l'fj ih r-7--'"< ri -. .moT 
.Che poi -in, un3 piiiibUca. convarfiu^pn^iS^ 
tettwaaii^ sfpopcrte il porr^nrofo feà o^^^^^^ 

Cfinfore! ópS .Brilafiiiziai'S' ihqaietarli .. Ogji' 'otìo 
pfTà"comofceH » cafie 'ftig^eartl: -fiiiiiii. non poflbno 

, iffine 



rfcne i^eTacnazionD di quei corpi, c matel)^^^ 
pticS BfiOenti; nella, cavià, del. linceo, non cfini^ 
neibiqueì AriBlot: umori > che con 1^ loro rea tf^^ 
iki ànimi» t'ifli vinii^mnitno le pani' adjiicenHÀ 
(idticeiulole.ad sna^ roilL nanva (come oUèrvanQ 
L^amioi)^. Perchè-^ma; è ^ Dcoellitì (cnarc éi- 
luntit-ie'.&ne.apel-tQraijierTQddisEitfe: a. quella^ 
iadicaeione., chexonducc a! rìpurgimento dei ma- 
tHiataU atet HBMe amajùì ne puh ownetc li gai- 
cWMWv qiiellp che dice l' Ijipocrata Biic- 

ìmI^ : ttlaad i full' Idrofilia ficcata riportiti, nei 
commenti dell incomparabile yai!f\'icle:i ag'i Afor. 
fTM.- deli' immortale ìiocrevf , Ibcroata Ira le la- 
mine de! Peritoneo, fi vtJ.i l.i ,ior,i .Idi' Anoni- 
nin alla pa^. ii. c quello, che diuc il Sig, Alo- 
rand nelle lue rellelìioni al ij. Vili, ddl.i fua Oilì". 
fiJk idmi.iiic G'iliihe nei Toii). M. d^ilc meinorìq 
■Accad; R, di Chirurgi,!, edi,;ione di Parigi , kìoì che 
li Tjfo idri cbtWM M aMÉB f éa ^toMiU e^M4Sj.-lÌ 
eìtrbrà qiÉifclMi-ataicri^ tra, i;M;ufcoJife|,;^^fi. 
etìneojjnedelirao è per coofcrvar? quel lingaagg^g, 
■ohe^gH' Aiwromici.tìn J' allora ado]irHrono . Ma i 
■fdoddrnitSnji più acortjditafi Notomilìi non l'ara- 
roeitono . Se il Sig. Mead per la comune intctti^cn- 
«a li è Icrviro Jelle llclìe efprelììoni noji In dovens 
far voi , che vivete in altro tempo , c che (icte così 
faeccnte criiico , al quale nìuna cola giung? nuo«, 
PjUJarao alla fezione del Cadivcrc, 9be-£^ 
-il-c alle ore dieci ddla mattina . IncominciasoQ 
4alLt piaga eit^na^ chc'oltreial fetore» qj^ lftr. 
■i, j man- 
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Mié^àtaii BiwWhimaw acipiii lii maEB&tacntlb s.t^^ 
M^gffiPl, I^i Vh, elicei qufUiÙ isAi 
de v,a.^^wffin<[n(HUe4Kr,iL tratto' ddMufcDli,'iioa 
al grin'ificco-ul^;>«dlitiic(Tt'che >fiiinuava uh tu^ 
more niolro igroffoii e. dato ,.i a.iche .aveva acijui- 
iìiri k oonliAenza tegaìn emine . Qjicfti> tumore.^ 
gccMpiva nelU inagjioc-paitBJia iregione.adilLjnii- 
nalc vcrfo U Pube, 'cfae^Tiftringetido^:; VBFibj'laJ 
parte delira andava jd- accaccartì 3lla,T>arte jn.tecio» 
re d' an altro (imilc Tumore, che cri adcrentillìma 
al lembo inferiore del Fegato : le cavit-à dì quelli 
dse^tuniprr non. av£TanojccM9waicaEltatet;njfiiiiji' ' 
■ Dall' intilione -del CadUveVe mahiftìlò Ìl fac- 



ààk di pótBre impunemente teoere.^ierEa la fe- 
tìféntime 



«ricje fl ' jgB ptb fc jyàMKB^ «wmìto -che > lati 
àél' ciiinó molto' darit'égToffi, . lino alla can- 

fiftonza Icgjmentare . Da quànio li rileva Te 1' Ani'- 
Mialwci viveva', e chB ÌI.'ODrfo''efteTraidei''priiieipio 
4i morti Reazione arelTe prof^giiioB ,' feireai.-l^o 
tvrebbs prodotto- qudio fleiToii^-cbcgià 'incoimiv- 
$ÌBEo-era nsgF integumenti , cmuTeoIi, e lì làrebr 
te' ■iUfo por la. commoaiiotié del Tacco medelimo. 
Nol ^afo poi . in queftionc Je il.iiicco dei P^io- 
neo folle ftato capace ad eJlerc forprcfo da; infia-m- 
fflazionc nello ftaro cKe fi.ritrovav» Ji grotlezzaiC 
purezza, lina a fegnn di'natura le^amentafe > eft 
^•■("ace di qOetli.buftna fìfcrtieiitaz.)one* cite cót- 
nM«ifcé m»iodetf8le,ltìppiuiazipne-, Jinediantc J'afc. 
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terin lianira deilé'parti, e dovevi por tìonfègueri- 
zi pali are a quei ^gangrenamenti , e si'^celi mor- 
tati , che in breve conducono ad una lìcura mor- 
te . Siccome fe manchi il corfo di limile inlìam- 
mazione alle pani interne, fuccedc frequentemen- 
te quello d" indurr» nelle |taiTÌ- morbofc deg}.' indu- 
rimenti indilTolubili , che nella dit^rente loro fpe 
eie prendono diverfi nomi diSteatomi, Aterorai» 
Melicerridi, e Scuti, quali facilmente li farebbetia 
prodotti , Te la morte non avcfle prevenuto (peW 
infelice. Poiché ii Peritoneo è ira l'altre mem- 
brane del Corpo quella , che in virtù della fuL. 
flruttura , è più adattati ad ctiere dillratta , e a 
gonfiare incrcdibilincnrc , Formando fjcchi inimcn- 
Jì pieni di liquidi ibgnanci («) . Se le parti addo- 
minali in quellione iono fc^getto a così varie, e 
differenti malattie , e fc la diagnolì è così equivo- 
ca, ed indc'erroinabiic per Tua natura, il fatto 
mederimo- IHH> <lfl«^a|p^j^ Mll^ ln m i» n w fa , - , illtt^^g^ jiì 
diitiéftrsva eder qnella un Idrope fàccati, cwt^ 
teva contenere vari facchi d' dit.erenie natur» di 
materie , .e che cftrattane fei libbre, il perimetro 




* L^jtaCTefejmwMiEt; f^t«a Jasl cotfo & venti 
e jtì, anni fetta SPMiOusents a poco, a po- 
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co, a mifura che tracolava nel parti alfetre un» 

leggerifsiraa porKtone d'umore Jintiiico, clic vi fog- 
giornava fecero si , che la dilUaiìone dille tuijiclie 
dei diii'ecenti ficchi fi potè face fenza alcuna kn- 
fazione dolorofa , e fenia che (le (ejuillf ia rot- 
tura delie medeiinic ruiucUo.,. ^Cn^tt fiOtP i» Fir 
ftologia , che le libre «f^pf! uìiuito hno ca- 
paci di r^iilcGe- ad unl>n^il^ir$iiua d'icrazione, 
purché alb Ago» pluiilaiUCntC i- e gr^Jaranicntc . 
In tal. cafb. è -perii VISO, cfae '^cquiiijno mn^giur 

«rol]èzza,.e durezza, ■ Gli sfeaipi Ibno ow] iiu. 
Anatomia, e quaridg anqhc non ve ne ì'o'Jù .ikii- 
no , quello ilircbbe di;i;i,iio p:r fjr comprendere, 
-che una graciliffini.i mcntbrana può fuiirire una,, 
-diiixazione appena credibile, e nello lleIJò lem- 
diemuc-più.dijta, , . ^ 
, A priwà vifta.paro uo ParadolTo, ma k x3r 
^Drti ijnelto-rfì. '.polio Ilo . rifcootrirc ncll? Pr^e/e- 
'im»a AcL.^iiiiSotrave lìimiat Jnjliiitzioui AJe- 
^_te.Ac4}e^itoeaxìàiti ,^:'Sig. H^llei; a i Num- 
i44r. 4^~44»o-» o 47i- - , , - 
>..;. . 2^ cònoniiìzicHie ' della:- f^iottP raanifeflò., 
<ie^ nella cavità dcll'Addoine v'erano alici due 
•dctM cn-T ic:in l'ilielia maceria, e che non al- 
«iiaE.iri !"cj('ero tumori enfifemarici Carne voi ri- 
htkc olii pj2. 7. deii.i voftra Relazione ,, i quali 
^Pec nicnis rrj ii.'ro comunicavano,' ma bensì il 
'™as<;'ore Ji quefii era aderenti/limo a porzione- 
M fegato. Da ^uelVa efpoJi/ionc di h-io 

'^^ refuUa, chc'olttc al gran tamoie. che mani- 
- - fiflò 
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of XXXY.'ìo 
ft(H) con il ptinmrj q-jelli groiTi glilIognoU ma- 
terial e che i fuppudi due rumori cn.i/^uutici non 
s' erano labdici (come vi luluigjlte ai niiiu. V.,e. 
Vi.)' eiidentetnente li > cavvifa-ra t the.^a£lli non. 
Mrevana niente idl-mnbnw»ionB.Gol:gixa Skcco 
già- ftat»uapeite>;;:^HiA9c<ì^v^«iTÌ'.dore/a far- 
tknrmiaai^B' x del;Aece.jaflriniripr«AuQperai!:ù(iit 
pCTchè anco quandu Vi., folle riefuiia la guarigio- 
ne dei primo ( ctu: iiimlmcnie paceva inipoiribilci . 
mediante la natura del facto gr£)Hi,durà, c di 
natura kgsmcncare corae vi bò. dinioftraio J quelto 
pover' uomo erj Tempre nelle medeUmc circoRan- 
ze di ni,ihtria, e farebbe lénipre ftwo -lo .Hello 

fcro pairaia l' ili ella cura^. Oh tjui ii che vi farefte 
trovato più impacciato del primo, perche fade- 
lii) ' c glande che aveva il m.iggiore dei due tumo- 
ri col fegato, e l'aitro col lobctio delio SpìmILo i, 

ehi denèn^-fc^dtictial 

con qòelle inlismmazioni ' ihe r\eì cafo in qileftì^ 
W-eùina'iincstTarìv^pèr la loro guarigióne. 

■ : U- necéffifà chetdeie-mijiù d ^gnorc Nili a 
tìd irvi»' 'e^^1^^ì Ui divi Ilo ;io delle fc'-ite, iioiì era 
q^iclia di dtrVj ( come, voi dite J — .verità pere- 
grìgie ma b(n5l.di non approvarvi q-icll'. ailolu- 
to l'Ti^ ag^io che vai tenete nelU vrollra Bjla^io- 
ne ,ilU p.ii, i.i, che -= il pl?cdl ia";,lin fatto 'ii^gl' 
inief^umeati ^domiiuU. =c '({i^li clic dopo.in p^jOf 
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tura, e quella belh Idrucitura aìV ettenGone di' tré - 
e più dita trafvciic che oidinade farli con la Fai-' 
cetEa a manico a traverfo di.'i niufcali lino al làc~ 
co , fbiie come l' apertura dcgl- integumenti d' un 
femplìce afcellb . E' vcia che la ferita per fe fteda . 
non riuniva alcun pericolo, ma per altro con i di- 
fetti interni che vi erano in meno di. 14. ore do-j 
po tante irritazioni mutò colore, divenne fetida.,] 
e. quella rifvegliò la febbre che apportò quella mi-, 
cidiaie alterazione nell' interno del Capo che con 
fonnolenza ed inUantanee orribili convullìoni . in 
iBMio di meu'ora produlTe.la Molle, .Gito, fotfe.. 
(mo le pncne òlTerv azioni lìoate, che da pani: 
MC«f. pià' lòàune <! Ikiio n&«i^te:..iinme£atft- 
ineatè negit oigani intemi viiali cagioni dì diltco- 
Ho'nc? 

- " 'It'apetnn dcUa, tnedia cavita diinoflrb c&a. 
ella rton poteva.- ellé re la cagione di coi! infaulto 
avvenimento perchè nel ragliare a traverfo le Co- 
lle, e Tiel portar via lo fterno , lì viiidc una pic- 
coliflìma porzione di fanguc , e come dicono i dua 
Diffeftori al num. V. ( fopra de quali voi noa 
amettete dilEcolrà ) e gt' altri confermano ai docu- 
menti IV. V. VI. , e X. che quefto fangae vi er^ 
fiilb dai vafi rotti nella lacerazione dovuta ùrSi 
per Ihigarc ÌI polmone dalla pleura che vi er-a t»- 
racemente ataccato , ne altro vìzio manifèAò Is 
Caviti del petto. I Lobi del polmone eruio f>- 
•Ji »L deftro piccolo , ed angufiìato fieJh fu» «Ith 
•* PW I» pteflione, clw S lui fiWWa B granflt- 
fatico, , Come 
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. , Come mai rlfetite- nella volìra Rei 

.Uijijg. II., che. il voti ra ammalato = fit fì^^ 
i^^^&iu^^em deii^vj interrotti, e4in minor . 

':fn jil mfZA'' era ,cifsi~di_ vivere? = Per ivvìlb^ 
xase quefVo difcorfo riportate alla pag. (2. delfa 

■ TOilra , che il fuo Padrone Vosna onefto fen^a fpt- 
TÌto di parlilo , e che fi trovò prcfentt alla fiia 
morte , depone nel fno atteflato , che morì ajj'ai 
flacidamente . Con aftanno, con deliqui interrot- 
ti fi muore placidamente? Dio guardi ogn' uno 
ila tanta pljcÌLlc//a , Jiia vi f di più, Ciita 
acciiltnti iit[Li inartc no7i cosi placidi cume fup- 

Locumcnti di num IV. V.Vl.', c Vili.'. Ed aven- 
do voi ritrovato la finiftra cavità, come ref'erite 
alla pag. i6. il polmone era piena dì fangue fira* 
vafato, di citi parimente era piena la cavità cor- 
rijpendtnte del pitt»-, coiivéni:t^_cbe VOi.iTiettSfflìì 
filori d'ogni dubbio, che la détfa cìtkì non 4"- 
veflè quella piccola pane di fan^c fùrovi ncll' 
atto della fezione come alTerilcono i Documenti IV. 
V. VI., e X. ma bensì foITe ripiena dì quanto 
voi v'immaginate, Jfenza prendervi pena di ri- 
fcontrare quel vafo infieme (come voi dite) che 
aveva verfato tanta copia di fangue nella derta^ 
cavità . E non efaminaftc poi le parli adjacenti Te 
avetTero fofTerio mutazione alcuna, nientce con la 
folita galanterìa del voftro fpirito i pallate agi' in- 
fuUi frizici, e irafcurate le diligenze importatiti 
(ter fcopcÙB le vera cagioni di morte ■ ^ 
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Le con vul doni orribili, fcn^a parlnre, e mfn- 
canza d'apparente cognizione dimoftcavano clih- 
ramente con li precedente continua febbre , e_ 
qa^die 'fonn(Jen^<t che le parti interne tompo- 
"«eriii ii Capo erdniy le male affètte . Perh la fe- 
zìwie di quefta parte conveniva egualmenrc farli 
.con quella maggior attenzione, che avete irafca- 
'Élto nel!" altre . E percbè non vi trattenghiarq nel- 
le inutili mordaci efpretTioni, come fi legge alla 
pig. 51. della voflra Replica = t/ic /e ferite delU 
lingua in tali ìnfulti, pojjina aver data cagione 
alla morte del utedefiaio , leggete meglio la lette- 
ra: de! Sig-. Nili ed allora int<Sideretc , come pof- 
fa Combirtarfria fpama fanguifiolenra in limili attac- 
llii, e non la prciefa rottura dei vafi polmonari', 
■ftnzft dimolìrarJa col taglio della Trachea. Dai 
■jift-^ul efpofto rileverete, che GiO; Bianthi ter- 
)liilif>" la v5fa per una micidiale alterazione nel Cai- 

[,2 'ferita' addoAiinale, che àve^a iHUtlto cd^ 
Idre, con ijuel cattivo' odore, il Sig. Dottor'Pic. 
cioH uno degli infigni teftimonj delb voftra Re- 
lazione in tutta colcieni^a non potca chiamar bilo- 
ria nella Replica : Egli p'ù (cnlibilc degli altri con- 
fnmò (nella ftans^a del taglio) una buona dofe di 
Tabacco > per fotrrarli anco avanti dell' incilione 
dal fetore , che U m^rtitìcata ferita^ tramandava, 
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_ li, incominci» ai Olia' 

mii corpi) clic dopo ore ^,.6 con*""» 
brc. Qn.IU conrinoa lo fpào d. ore M., «co» 
gU accennati fintomi termiDa Ja v«a. y- ar^i** 
lUentU V ^, e^_ j^^^-^ f ^^^g p,ire poblilìcamen- 
« ei»Tini il volito ptognollico . ^atta l' operi- 
■jiois:-x notato il r>n f"co di tanta !;««'»• 
Wl compatire U febbre dopo ore i+, aiTicuraftc 
'là» •mi tnalato farebbe mono, e con !a fezione 
«Vreile lifcontraro, che quel gran Tacco non Qve- 
" mmnmnicazione cogli altri vifceri. Voi mede- 
* rao vi 'perruadcHc nel volito intctno , cbe quello 
non poteva vivere. > 'i- *■"»■"■ "'"f"- • 
jiovace le operazioni 1 



«imo VI periuauwi'. ....... , , 

non poteva vivere. A cbc dunque penlare a r 
jiovate le operazioni in uno che giudinate mor.., 
e cosLauBentarli i d.fagi ed indolori J.^eljjCora 
volete cttere immune d^avet «optio awat^jg^T* 
,-hr voi date fopra la Mem. di IUTTStt. 



notizie che voi dite fopra la Mem. di Ml!T«if. 
e di Mr. de la Peytonjc ali. pag, iS., e ap. ffl- 
I. vollra Replica , fo di carro che ,1 S.g. Nifi, le 
efendo ptovvillo di tali memorie Qjieje 



che il Sig.Nifi le 
..a., eflendoptovviiio oi iJi memorie Qiieje 
tono bèlle , ma non fono al cafo nolro. Voi che 
sante «air. „=te,cirato M'- Lime perche non e 
Wiiite quelK^e *= ^ajla .pag. ■ ,.i. nel Tom. t 
dell» Mem. ai thirStimpa d, Venezia del ,i7fi ? 
Ouello cclebte OlTetvatore per elTere utile in cafi 
felli , riférilci i H^i «he.foiro» li! 
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leSa. fpecie ^S&p^'èi, iectlMi O.&ITeCcUl* 

np/fnìv poiché fino'yfflKiWièU-G'iK BiàiieUi 
coho&be il prinfcrpfo di queftà mdlattia cqb~1' 
■^uaglianza dell' addome , come dite iicIIj vo/lra 
Iasione alla pag. 7. per quel gonfiore timpani- 

0 nella regione epigallria ,- e nell'altro maggio- 
che dalla'regiónc ombelicale, s" eftendeVa alle 

io[ii lombari verfo la puhc , c che occupava ilria 
n parrò dell' addome . EJfa compariva onfide- 
•ilmente acuminato alquanta (otto i' Qmbetico. Lft 

l^^i^^M^^^^^; altro, e>ch« 

ccffrezione che pi^iritfè' m tìrpjWrto il 
lìzio dato dal fapienriflÌMO:- j t*» HW ( , g>lhg> ,f <tfc. 
de dagli atteflap di quelli cfte Vi" trovarono ptfr" 

1 al fcnrimento da elTo dato della malartià > fc 
jneHo che precedentemente deponefte ai Gi<>> 
t dello Spedale ; come eiècnttori dcHa' voftra 
razione. E' vero che il iseritillìnio Sig. Pròfef- 
, nini ri trovò prerente dUa prima , feconda , 
Ft$ ed 1111111» operaziohei c&e' apotatL. 
'Cxix^te. ■■ ■ . ' . * ' ■ ■ ■ 

Voi de fletè tm Grammatico cosi fonile, cfie 
te' qnale è /* Ablativo \ crf »/ Nommatnv , Ai 
ftupi- 

"t-fe'jlxHn del Sg,C!iilwn<) FMttfcti l^itBnlli ibilEC<ni> 
f^nin itiCli.Dieenilire'inii. •Sirirce^ cin ti 
-wM rt ii ii ji i i. tf e Ga-Mh Iwtgrt <^ traift W ' MH I nfiali » 



ftnpifbo'che nbn bppìàts dhe la &2mmaiìcx To- 
fcana peiCiiiotte le voci iralkte >. come è vUlarQ 
con J'ooc^ ddl» niente. Il foggctto confulSt^ 
sverà ptèvedato quello cha poteva accadere 
quindi è chaigiuftamente potè efclainare = gtÀ, 
U diceva^ già taef ajpettavo , fenz'eilere prefence 
«E.-SBlra"adeffo dite vai alla pag 34. falliamo pu- 
», /alteri» anch^io a parlare delk formazione dell' 
Idaiidi. OL qnefta è curiofa ! Voi criricate le teo» 
tic del Eug. Nifi fopra 1' Uatidi i ma chi mai ha 
approvato la voftra ? non ho trovato neppure nna 
che la creda : Mi perdoni la buon Anima ;di Carlo 
Pilone- I dortilfimi Gioriiaiifti Fiorentini nel dar 
ragg'iaglio dcll.i voftra pfima Relazione , parc^ 
che non liano contenti neppur cJK di quefta voftr» 
opinione. Cominciate voi dunque da àt benci 
prima di criticare gli altri, - .. 

Ritorniamo in Arada . dite: alh pag. • 
duàndo vi fletè flato?.- ■: • ■ ' — ' '! 

" Pet fiUare le circoftanze, ed i fegnì i« w». 
tare l'operazione già ve Io accennai con la Tcotta 
di Monlieur Littre in quali cali debbal! operare;. 
La finelìra di quel Filofnfo, che con tantm le^ 
giadtìa alla pig. jS.efponete, l' ebbe:» voftroS^ 
Corfilraro in foli djio minuti, che conJa-.^att. 
ca , e !' octihio della mente fcppe ravvifac là v«r 



(j) L'immrrMlc M=ti.i(;M Aiii.'f K unte biir^prrr. IaRkA 
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n Sig Ntf'^htlla. Ux léne» Amcttma riferì. 
Ice gmfi«rtMU9,;chekldiia|piJie^cAee.Jfeliccmei> 
te cuiJjKJcon la paricarncii craho'. tsiU leni pi iter 
meniti . Ma nel cafo noftro l' Idropilia (kccju ngn 
era fcmplice, percliè come lì c avvertito» Je più 
elicnziali caufc , cl)c deieniiinaljéro ad operarti 
mancavano, e vi erano appunc» rotte Jc eontra 
itìSScanti , come -ijtJciUrditl^èziipofemDtD del pofi» 
cipk> di quetliv Atalc i J' ihegiij^lianza del pcrimc- 
(to addominale nei d'je fuppolti Tiiperiori go.^fì 
enfifematici, la conlìdarabae acuminarczza del più 
i^o^ -tuniore- vcrlb'l'ioibfiélico ec. k tpili. taufe 
é8*evan<i rendervi più eorilids-afop-r 1' cfccuzio- 
ne,' c buon «fitò dì- q^ieliB ìnipurianciUilua oper 

i\ gran prcccrto di fÀlfo , dj. C;i^Ic. MjlJta. 
no dilucidato, c the i! Sig. Ni.i rcJL f,, k-cr» 
ili iTlpoFìò , li efpriiiie in t jl toriiia : bujufmodi 
Ceìji frMeptitm faùuiis fit ìMo , iiuam exercUm^ 
^■mit.)int 'itieienhs-f>if^t4ia-, <j- egri peroicte 
èxercerè. ^a^r. l'^Gcoci fwl cafo, ina queUp che 
è'. jpNfgtfa non Tono^ paròle > noa fan facii cod dadr 
lìi] -irrep'a»bUd' dfU'ìerzo. llNit troppo è Tem ,.che 
Gw^ Biartcbi^nba «flftme- ■i^-mSv'ixo tempenmeh? 
co ^gd^a'unà fiimna fanirì,. e fi determinò di 
■wnire allo. .SfieAik 'allorché terminare avelTe alcu.- 
ne fuc riir.iH incjniheJize ; in quefVo tciiipo f'jcc- 
vai-anco-a le rnaggiorì fatiche nel franroio dell' 
^WijjunEiJo-Jiìti la'.ftaflga»! la quale è uiH ope- 
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due fi^li. E pe(chir,iK>n gl'etneo nuico.f^^H 

i l'upra accennaci inconsudii,. iKUi crj niente aS 
icrminjto di venire alio Spedale, ma alcune de- 
gne perfbne lulii^ndolì del meglio per il vantag- 
gio di fua fani^Lia ^ U) GuitLlglilroni) i AinuiLi- 
ieno 3 filli cutiTe allu Spcd.ilc , dove venuto alle 
Totìré cB*nt per te riilei&Qni taire in tanto malo 
'Cf:deéècuiBiklle , oltre li puntura , a continuare 
foMèi^qdiott^'ciu: avete tatiMit leUi?- jjflltwkpq.r 

flM»dt cufe] dtrelbic a^iiO>..iMlai';>^cja> df ». 
v«L aragli iUKantifaS II puUtJitiiQi.faQn'p dòj^, 
elisavi combinate l' tllorìe di J^no d^Hx nuLu- 
tia, le più ricavale dalfa voftca Reh^ionct potrà 

ri]cv,iJ\-: Ji^ ;i Si ;. \\ I nini prende [ COIHC-VOi 

diic iicll.i vuih i lù^pKfi al),! [i,i|r. 4. ] li fpaflionati 
lettori ptr tanti Ihipidi » e godi- .... .■ i ni < . 

E circa il p:ilii) di Phtone vi ringrario.r cK« 
per caui.i vollr.i io -Mi'n avut.i h congiuntura di 
(armi fpiegare Plicone, !e parole: del quale vi liet« 
fcordaio di ridurre , . e ndia. Etelaaittoé' alla 
27-, e nella Replica alti ^ag*. ^9. ^OT*BiinÙiL> 
ave e avuto gi idi7Ìo , perctitì non. wErefté datO 
Voi il primo- la ragione» e- ninno w ,1' avrchll4 
da'a e-berier «e io- citerò io^ PLuoncf ;darnf iff 
Bet lib.-j -ife R^p- parf* deli», riwnicci di pe"fare 
a alcuni-lMeilSc' , edic-c--- che (a- aoi» 6 pv'òa-va- 
ir d'»lFi MciFc'^ha r ■ e' JaHa CliirùrgUi^itn tfmstliiS' 
«iìcice gac Ubaidr-c -pRMirciTUntc ^ Ariifiit, è' pil!» 

E » mite ■ 
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atilc per tìllì'Hi' *ìt>rfc,' che languire in una liui-^ 
ga, e penofa tnalattia, e ncll ìrapcii.u. j di ^ro^. 
cacciarli colk propria ■ induftria. thin.--~ ,.J* chi. 
fari queir Arriftù , tìiè conweri(;j d ei.; . e .iuiii!.iz/a-.. 

uh Medicò', o Cerulìco per nlrn iutuipotlìt 
irlanguire in una lunga malartw, e'a trovarli nell* 
iftipotenza di procacciarli con la fai indullria il 
vitto? Se foftc Arrifta ne convcrrefte voi* E poi- 
fcntite come conciude Platone. Vi ciiecò il tefto 
Greco originale fe l' intendete . lo fo un pochet- 
tCi anco di Greco ; credo che quel folito malcdet- 
ro Óottt) di S, Cafciano ne fapeffe un poco an- 
cora lui'. O fentitc: v^raSn ìì ipCta n lì, mlXturTùi 
iirtxùnrt CUTI To7( Sà^ik ^Juws iuTiriMit . 

Ma fc non intendete il Greco -ve Io tradur- 
rò in latino . Vaktudinaritis natura > intempc' 
fdntes ncque ipjifmet ite^ue aliis exìjlimabant uti- 
le effe vivere : ncque prò ut oportere effe artem, 
tteqae tUis effe medmnam aàminifiranàam ne qui- 
dem fi Mida diiìores effent . Eppure farete anco- 
ra incaponito, Maeftro come si liete fpaeciaro di 
Carica Cciftiana, a credere favia tjuelli fcntenza 
la quale non là cectamente onore alla Tempre im- 
mortale, e da me rifpettatiflìma gloria di Plato- 
ne , [il quale finalmente era un Uomo , e perciò 
Inetto a errare, perchè fra gli Uomini Voi foto 

incapace d' errare ? Lettela bene , e fenài 
lpK*>. 4i futi»} « vedtere fc il Sig. Nifi Ffia 

- J ' , - * n»r 
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Aial''mtefó«"èofti« dira fbpndettftpagiV|fr'|eti 
dando ènSttibamente, (pordtèvcriuiicntenon maq^ 
citc di bdlente rpicito: Giovanotto come liete).; 
Qual Giudice oh Dio per condannare un Platone f 
Mj fonarla per voi , che voi folo fiere il difenfoce 
di queila fentenza . Se a nofht giorni i Medici 
non dovelTero curare nè i vatetadinatl, rniègl' in- 
, temperano anche ricchiSìmi , ' guad^nisrebiiem. 
nolto meno , t- voi fempre mòie di I<Ko i ma £i- 
fevi.animo, voi fiete Jl Dottoce ^jdeUa. Ca^|à .Cri- 
ftiana; credo che han ofinii'li^IWiiiBo'a^ygi^^ 
[Saudita maftimadiPUtonv li' medtchiiite forfè, co- 
me allo Spedale fenaa cercare-'i Ae àilui ne 

Non ho potuto poi fare a meno , benché di 
temperamento tranquilione ; dì non arrabbiaroii un 
poco leggendo quelle parole , che fona alla pag. 
^z. della voftra Replica nella quale dice al Sìg, 
N^fi ; the fe fer non {offrire- ttn piai intefo. roJJ'o- 
re di comparire foco ueracé ee. èotkinvettture nuo" 

m fatti co» illufòrie dottrine — confidcran- 

do i voftri difcorfi (cioè del Sig. Nili) come fo- 
d" infermi , e fole di romanzi ec. Ma capperi! 
tfove mai vi ttafoorta il livore, eia rabbia? qvc^ 
Ite sì che fono forti baronate al Galateò? 
ditemi un poco. Che è fecondo voi male intefo il 
ioflbre di comparire poco verace? male intcTo? 
che diavol di Morale avete voi! Ma voglio fiurvi 
anco dlR^vvocato , quelle parole non le dite voi. 
E" il barbaro furor , che delirar mi fa t lardatèmi 
Bdoprare in favoc voftio alctins pwnde dì Met»- 
ftifwi- 
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ftafioi io per me Comadino come fonoì aon fa-, 
rò mai capace di dire ( perchè non voglio impa« 
tir da voi queit^ bella lingua ) che vai o cranquil- 
lot o intumco Ime capace di delirare. 

lo Villano tritio molco locglio con voi Dat- 
tb*e, di> qaeiliv che voi late ceaaxutBfe col Si^. 
Kilt dell quale: irm oon <ofKifg«i|«.,l)'i#)9Ciu^a,, 9 
WfAM& dÌK!'udiisii>ciné iHi nota té.^ pag. 43. Zs. 
%tptìlea a ^uefit mim.m vMt ragumi, e dot- 
iriiK Hat* pai' eetttentr.e 1 .'(ke, mginrifi contro di 
Tfie-, e forfè anche l oKiro le yifpettabilì ferfoiie , 
rie hanno atcejìata la verità ec. Come ? che ave- 
re prclb il big. Nili per un birbante, che noiL- 
feppia. rifpondcre , che con delle ìngnirie ? Che 
IÌBgBaggio è quello Ma non dico,, che voi la 
ftattiaic di bìrhutie ^^deui, che 

non fkppM,.*ifpi*fcriiH <$è'ciMii4éÌle ingiu- 
ne. Non dubitate- il-Sig' Nilt non faxiii* iogìò- 
rte' Ki camm toHi nè. contro le ri^ttalùli perib- 
ift» Se vt^dia fcrfft» <;W,ve',ra.i(eiri detto Ì9- 
fcà^aw Iene- itti fiùiDiIbMpt? 'r?''vi(:p:jdpilc voftre 
i^rtu ì '.bo rltcorato lie parole, nsllavoftca Replica, 

l'fi» rimaji^we,; djJl' altra parte siccome it 
Sa^'Nili.nóa'hi, imparato mai cofa alcuna di_ 
*Ó1t noi» ta por confcgucnza impalato a tratti- 
fc i-GaritttiBunioi dj ftolti, d'ignoranti, di poco 
*»ickT di .viiìfc dì .traditori ce. come vi h<i detto 
ftfc-peinoipib , c rt-n'fpwttO' MI' ultimo pMiiiè, pie- 
«*»«';;^^ii^ÌÌTioi-.Ìl,Ca€Jf5 Griftian^.^ (i&ideroj 

- ilei " 
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£ perche per dare un pieno «fogo alla vod 

piffionc , liete andato a -rKitracciarc le cute , ed 
prognoftici del Sig. Nili credendo alle Donnicci 
le. a<!l invidiali, a qoei cìia nan ratendolio, 
clic nfenfcono le cole alla peggio , e liete pere, 
ufciro del fciniiYato, per mettetemi i che imitaiidi 
VI nclfe voftre ftwvaganBe efca ancor io ddfcm 
i^afo . Primicranientc <juando anche il Sig. Nili a[ 
h'i p'-efo qualchi: volta tino sbaglio ( (f che io no 
SO, "E prima di dirlo m informerei ben bene, 
poi Usi! altro della verni dell Illorie : il clic fori 
nufi avrete fatto 'V oi ) Ippocrate jftcJIb dice c 
aver sbagliare alle volte; che pereto non e Ippo 
ira .- an/.i l qnaklii; coHi di piu perche' C05i par 
il licore laagneram l irornm \ E tanti alirr otieJb 
c 3 \riì conimi non litflirio ConfélTkro ingenuanicn 
te .1' avere alle volrs sbailiaro? Voi lice pur dur 
tiirc . Dovete (aperc clic it:iqiiafido honus dormUa. 
Homerus- Che? B'Hi, l'onlacco, c fifa non poC 
fono raccon'arc qaalehÈ^ cofa di Voi? Mi Tcnvi 
r Autore de! Rcfponforio , il Poeta Cecco da Bb 
ti , che quando voi mcdicalle là , (ì fiderò Tpeffi 
dei Monorf in Chiefò , « i^e fina H Canipana <. 

Camfa^H, refto fir^csìm. 

Non dabuate pe^ : i! Sig. Nili non è capa 
ce 
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ce neppure d'tiiiindfip^rg ,dj:ll|tmp,arvi un procelV 
jb . (Idia .Veca vira tne4>Ca • .come, avete fatto Voi 
della chirurgica di Lui. Ma fé per vera dirgrazia 
io rtainpalTt quaJchedun' aUro, egli non può in- 
colparci. Eh' di grazia ec. Di grafia laR;iate dor- 
mir chi dorme: non voglio far i:ome avete fatto 
voi al Sig. Nili , ma fo quaJche cofa , e le verjà 
f oCcalìone non mancherà tèmpo dì dirla. Ma toi- 
tia a dire nori fo queAi sbagli de! Sig. Nili, non 
foflb ' parlàrne . I molli sbagli , h mancanza delie 
ùn^mnii ct^nizioni ce. £inno l' uomo ignorai^ 
cei'l"iiK!Ìvfle',pi>i.'UBa.f(>la^iBah crauiu J^'^oskl» 
«efts addoOb 3 .cbi la dice , e non z quello a coi 
« detta . Così ho fentito dire dal inìo Curaro , che 
iquando fa la Dottrina Criftiana dice delle cofe 
fccUe , olrre a quelle della Dottrina Ctilliana , ma 
che hanno fempre relazione con la buona Mora- 
le . Anzi li domandai un giorno fc era atro dì 
carità Criftiana di dar di pazzo ad un Galantuo- 
nto. Ed egli mi rifpoté che diavol di tìx mai,? IloI^ 
lo P io abbaflai la telUt c con grande nnulti If 
Ltutiai Ja ,TO0aS4- ■ , . .. . . 

bv' Mi &':Tpe^Te pcrb che abt>i^ tanta, fraiv . 
cMzu.in telerire li sbagli altrui;. Caro V^ccà mio 
•liin avete voi Jlampato? non tremate avendQ 
ftampato? Eh di grazia avvezzatevi unavolra a tre- 
mar faggiamenre . Voi che dite alld pag. 3 1 Jclla 
Voftra ilcpttca non ho fapiito mai, che aknm fia 
^"■'0 thoràenàofi la laigu» : fi: akiino ^lovcjje mo- 
''''.'^'^AiÈt^iitvftbètre.efferg^miUiiùmn: vide 
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( cosi a^^vei'tirà H' Sig. Nifi ) rigii/ir44tevi : j 



fi fenipre ■ mahlicenTe ? -io ve t'^ho por- iàtto tocca 
con 'iitanò in tantt arficoH della yòilt» faritica Re 
pHCa. E in queiliy hiogo appùntcriìòn'è maldicen 
di piò ?'cón-<nri!t cuòre i^^iù 't^mate.'pe 
gl'ìlrri, e rtcrti voi ? Mà '>iorì^iiÌkAé'' S di 
fcbcfo incòmincktò di fopra. Non tremate' dun- 

f[\ie avendo ftaitipato? un Contadino che ftamp; 
ai^ cèttinicine ' compatito , e non ha l'omperctii 
dà tremare: ma di voi non può dirfi coli. Nor 
faperc voi che in codefta celebre, e rirpenabilìf 
(ima univerùtà da alcuni fervidi, e arditi ftudcn- 
ti (per quanto ho fentìio dire) ellcndo ftate fatte 
molti anni fono alcune fatirìclie condannabili Pre- 
fentaziont fu dettò ìngiuftaiiiento-aVcl'ìodi-'iuia : 

'■ Viprefentoil...... 

"" ' Ss'"^ virrtbbi lait^ 

Ma nm pùffa: EgP ha Jiampalo. 

Non credere voi che q^alcIlc linguaccia poflà 
appriip'-iarv:lo? ho fcntito dire che nel volito ii- 
br - ddh n iTiiione vi fareblie da dir molto. Mi 
conten.'erò pero di dirvi che noi alrri Contadini 
che min iiijngi;m]0 q;ia(i mai carne t]imo rimarti 
ftorjiti in fentire, che voi fnifenere alia paj. 6z. 
Si che la maifgior nutrizione, e rnb.iftez^a 

viene .LI mangia'' cime. Come mai? fc ol're a 
noi alLti Contadini .la gente balT» e i Soldati ec. 




è qua 
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mangiano così poca cafi», pS^sè m^-^uuio di 
comprarla. Eppure fona t E non li 

di robuftezaa vera fenza, Vtt», nuttizio* . 

Quelli fon fatti) non chiapchiere , ma i^on £q quel-, 
1.0. fi»: io. mi dki, : ìvio i\ torto . Ma i Giotnah- 
i^X^y ài' Uijerdott che vi ilrapa^zano unto> © vi 
levano il peJo , li , /Ì yi Icvanp il pelo facendo V 
eflratto dcI.voAro [ratcatctlo latino fopra 1' infiam- 
mazione hanno anch' e/fi i! torto ? fono anch' ffH 
Contadini? Per voftri fortuna non hanno vilf o il 
voftro libro della nutrizione, ma fé non fapete che 
d)ì. cerca leniva tappeti forfè bifMnand^i.gui^è 
altro Contadino mio Fratello in Crìfto che vi ri- 
•^ifì bucce , ma voi crederete Tempre d' aver 
i^l^ne-psrche quando tiittj i %ti. vi fono Con- 
itp, .credete di trova|;,^jgH^^^^^^6iJ^ 

E poi chi può combattere contro di voi, che 
avete in voftra difcfa 1 vivi, e i Morti? Come 
anchù ì Morti? sì Sig. Nella prefenrc difputa dell' 
Idropilla facCita avete in favore il Mono ( c piac- 
cia a Dio che non fia fedo ) il quale come fpero 
godendo anticipatamente non die» pef i voliti 
meliti, della Requie eternai facà ip^ta 'oapt^^ 
ta di avervi fommìnìllrato un' ocCafltó ffeE -fiir- 
vi comparite tanto verace , e dotto . 

. Terminate finalmente la voflra Tempie gra- 
— - ^ ziofa 

W Toia, IV. Hi UcS S' OttulM ,'Nov«»lm,-l)ré"nlt= lytó. 
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zràfa Replica coir dirà 3IU Sni ^ effa d* t-cc-A- 
icMflìmo al Sigi Nffi'doptf srrcHù tfatrato -fem- 
pr» di Molto Eccellente per darli taxiq il fuo pie- 
no dite rai , (jnafi' ìnfuhanthjte , e bn/Tohéggiando . 
Che Giovenali, Settanì, Moller, Rabelais, Wift ee. 
Sono tutti Corbelli in faccia a Voi. Voi lapete ri- 
cavare il ridicolo anco dai titoli onorilici: Ma 
di cognomi, o cafati nò. Dottor mio, nò per- 
chè alla pag. 15. della voftra Replica quei f ioc- 
chi Nifi dt Ulta fiupda pa-i-^ia Oh che fono pur 
la beltà trcddanr! & poi^ il Diavol mi tentaire 
di dire delle {ciocche tireddiiie fui vollro cafato oh 
potrera voltra Signora Madre! E a voi poi pec 
eflei;e Jlcijrameijte fiebo di elTai.ne verrebbe da_ 
fc-ilna' ilec(j(ra[ia coitftglieHza , ed un nrolo trop- 
p6 di&nocefote per un Òotrofè. Eh che Io Tpiri- 
to deUa vem^rta non Vi lafcia mai nvobcrc lo- 

'^T^c^'fi' ^^Sft^^'^^S^^S f 1 perdom il 
covtefe lettore , fc rifpmgeDcfo la for:?a , con la 
forza mi riduco ftrafcinaro da voi a quelle inde- 
centi puerilità. Mi prorelio pero dz aver tutta 
'^W^^méi'i 'i-'^'r voi, e per la voffraSit 

Vi^S ^-aVtìS-aWto tutto il voftro pìétìàS» 
fiete VOI contomo? O vi par egir forfè di ayÙFJfeJl 
to come 1 PilKti' di Montagna? Sentirò ^^ll^ 
che mi rifpondctc, fenza ponzare, perche voi non 
avete ponzato a bxe la voftra Replica \ In tanto 

G 2 pei;. 
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permettetemi 1 che col più rfrerente oflc^uian 
, _ . Dalla Campiigna di Maflii,i(S.EeblM;ajó i77.»* 



Vmili^mc ammlraièrè voflf/t 
Tonio FhustaullA . . 



' Pófcrirto. Vói dì'e Tempre al Sig.Nifi che S 
in obbligo di fare moiri Pofcrirti^; Jaft^tc , che io 
<je, &ct;ia,uno folo. Ali protefio" cSc non'ho fcrit-. 
(o 'per àyer .rancore con voi ma folo perchè ho 

Eandiffiip* obbligazioni al Sig. Nili che mi ha, li- 
rata bra^ramente da una pericolofa malattia nel-[ 
lo jp'ed^e di Pila, nd quale però non vengo più 
wr non incapjiare nelle voibre Mani . E, neppure 
Ko rctltip per vanagloria . perchè mt contento che 
<B cinquanta che awanno la pazienza <IÌ ^e^re 
^effa. ima- &tic3.,Te, ne Sii, dqo folo che dica on^ 
Cohtadtào Vè! 



DOCT7- 

Digitized by Google 



, . Adi 2^. Febhrajo 1771. m Fifa. 

IO Gmfeppe Maria Mazzini di Premilcore, ar- 
redo con mio giuramento come avendo fre- 
quemato lo Ipcdalc di Santa Chiari per lo Audio 
pratico di Medicina ( elTendo il rerZo anno de 
miei ftudi ) e mailimc nel Mcfc d'Aprile, e nella 
maggior parte di Maggio dell' anno 1 770. non mi 
^:riefi;iio il vedere |] Sig. Abate Frincefco T*" 
tenti di Pillo», e pan icohr mente alla vUÌm di 
dey. ^ccellentiliìmo Sig; Oottot Vacci , quan- 
do . regui il breve conlùlto tra l' Eccellentùfimo 
S^. Dottor Brc^'anì , e il Sig. Dottor Vaccà per 
r ammalato Gw: Bia nchi al mim. 6. delta tenà, 
E che il primo diselli foJpèttS ^'tin Itlrope facca- 
ta, e l'altro Sig. Dottor Vaecà non dille niente. 
Fatta l' incitione nell' Addome m ' tempo che era 
vivo alb quale non fui prefentÈi intcii da molti 
Scolari, che la materia contenuta, ed eJhrattai 
dal detto big. Vaccà fìi giudicata rara, eooninìU' 
più Tedata , e tanto affermo mano propria-. , , . 
c Io Giureppe Maria Mazzini in. p.) ^ , . ■ 
t, lo IfaUnìn. 4=1 Ga£) 

, .broiU»tffloqMn».IÌ!etl»P J.T?*"',?*- 
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Nom. U, \' '''' . ■ ". 

- JJÌ ry. Ptitfajv-'iirt' ' " ' 

Io Leonardo Cortili dì Gragnola per- M'Ve^ 
[irà attefloi ch« nel tempo in cui. dimorato 
in Fifa) in qualità dì Giovine fhidenre Medicina^ 
«^ndo quéfto il mio fpsìttt' AimA] t^^jjmndtì 'ia 
4«tto.t«gBpo frequemira Io Tpedale didércft'Qidl 
pét fkr pracica rutilò- Msdiiiind , ' ed in ^aflicotare 
il Me& d'Aprile, ed in parte di Maggio dell' ao 
no 1770. in detto Mefc , che era di turno l'Ec- 
cellentìllìimr 5ig. Dottor Vaccà non mi è mai rie- 
fcito il vedere il Sig. Abate Fnncefco Talenti dì 
Piito^ Jhidencc di Medicina. &-'in fede ni. ' 

e. Ja. LeaftKdo^ CoittlK' m; éttutotitff 
ddg.| Wy iMt ^ 4 T,B ijl rfW ifc. jt^ ^ . ^ 
.■■-iW-'^S a. 3 1 -'^ J 

Nom-UI, . . 

Io DomeAìctf Giardini di' f^Èecchtò pHinq» 
Glorine di fpBÌieria ncf Règio Q>4da1e di *ÌKi j at- 
tcfto . per la verità che Scendo i» il- libro per 1' 
efecuzione (tei medicamenti degli' Anunalati con f 
Eccellcntillimp Sig. Dottor Vacci, -il Sig. Fran- 
cefco Talenti di Piftoja non fii prefente alk vili^ 
'* di Gio. Bianchi in quella mattina nella quaJ* 
f« fatto il confcltQ tra gli' EGcelIcntilSmi S»TOri 
Dottori Vacci , e Brogiani , in fede di che mi 
confectno di proprio pugno . 



<.(I.V.,)o- 

c; Id Domenico Giardini iiL p. 
.C. Io Veltcc Bartolozzi diPiUojaatTeiriiioquan' 
to fopra m. p. 
c. lo Favolo Toffi dì Fofdinnovo affermo 
.; ; - , (juaiito Copra m. p, 

«ì.Franccfco Maria Fabbri di Firenze af- 
t ', V -fermo quanto fopta m. p. , 

t. la Fabiano Andrea Ulivi di Tceppio a& 
'. ■ ' . '^n9 quanto fopra m. p. 
.1 : ,c^\t> Angelo Macia Ulìatdelì di-UcuVi> 
. . ', Cecino quantoi Xopra. m.i p. ' : ~ 

. tWì quelli qnl fopra Tctitti TónD'Oìovani Aa> 
dpati Chirurgia.!^ B^io.^edilc\li.fiifi. 

ìi^m^ IV. , ■ . 

■ Adì iB. .ìiitvemifie J77Ò.- 



-^ift'^p^le di Santa Chiara di^dotta^ 
JE'VeWBBapraiico d'ella, attcftapecJ} H — ; - 
riti ccHne Ù di 19, di Aprile 1770. verfo lè < 
quattro pomeridiane vcddi fire la piintata dell' ad- 
dome ad un' certo Gìo. Bianchi dì Calci che èra 
al Num. VI. dei Letti, e da quella ufcìre per la 
Cannek del Trocar a goccia , a goccia una mate- 
ria ctaila giallognola nella quantità di fei libbre in 
circa. Quindi il di 9. di Maggio fiilléguente gli 
fa rinovata la puntuta k quale dilatata per la fo- 
ftanza dei mufcoli ■ a foiza ne uCciio molte Ida* 
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[of LVJ. Jo . 
tidì fcìoltOi di' anmriro qùalì ìndere^tnliiabile ; E coti 
hrduQ. L' ìtiunalatò, '34. ore dopo cdmparre 1% 
febbre con dei rigori di &cddo :' La manitia fuc- 
ceHìva I!. Maggio : fu rifconinato il derto Infermo 
febbricitante I ed il giorno vcrfo Je ore 3. pomeri- 
diane con iiniverfali eùnvuKióni in meno di me^z* 
ora ccfsò di vivere. La mattina det di 1 1. verfo le 
ole i'o. ne Jiì fatta la .fcjiione a cui mi trova? pre- 
fente; Ed incominciando dalla ferita deli' opera- 
zione già fatta , oltre al fetido, e fal^ìdiolb odo- 
re , ■che quella traniandaTi Vodcvali la fui luper- 
ficife :f:on . aV'princtpib idi: mOrcificàzione che li 
cftendera'a.tittCd.'U'fa^einTO'trano di quella aper- 
ta, e dilatata maggiormente, conduceva queiSa 
ad un* gran facco lormaro dal peritoneo , che con- 
teneva altre (impili Uitidi , eiJ il .compicifo del det- 
to facco era grollo , duro , S rffrìTTEftteV Qjedo' (i 
efl'en'deVa dalla regione ombelicale per fino alla 
pube, prendendo lateralmente verfo le regioni lont- 
bali, e r^periormente al lembo Jnreriore del fega- 
to . Nella parte concava di qucfto ai lobetto del- 
lo fpigelio (i veddero due altri Tacchi, uno mag- 
giore dell' alFCD inrerolTanti con la inembrana' prò- 
pria del fé^to ,« niente fra' loro cemanioatiti, che 
contenevano Idaiidi parimente fciolte,' come il. 
primo gi-ar. facco. Della qualità dc^li aliri vifceiì 
d^I bjTo ventre, convennero i Di Tewi che fof- 
Itro Uii'ì , e naturali. Apcrro il Tiirace la ca*i'tÌ 
^/'j''- c-a molto angtiJla, e diminuito dtvrlrme 
" deliro del polmone,. aFcéf.i ia prellionc dd 
tuiuo- 



LVII- K, 

tumori cifiicii adefenri al tègatpr UM.fano., 
niftra caviti aveva U 'polmone cosi adetb 
pleara che convenne lacerarlo per poterlo fé 
re, ed allora iì trovò nella cavità toracica un^ 
cola dofe di fangue non coagulato i che per 
yeriilmiglianza era tracalato dai vali lang 
nell'atto del taglio delle coAet Aerno > e la 
zione del m^defimp dalia pleura.: Ne altro f 
il detto Cadavi fa oflnvMo ed ìa fede m. 

Num. V. ■ 

:Adì io.Or/0jfy,,i77<^ . 

Noi fottofcritti Giovani lludenri la Chi 

già net Regio Spediile di S. Chiara di Pìfa ! 
lliami) per i.i ■,'n-nj ;i t'jiuiujuc , ;ini;hc con 
Jlro giiiramcntu , come ùtvi dil di 16. del M 
d' Aprile 1770. venne allo fpedaJe Gio: Buncb 
Calci , e fii melib nel ietto del num. 6. , e vii 
to dall' Ecce! lem i/fimo Sig Dottor Francefco V 
cà . ii quale a tutti noi fece rifcontrare una 1 
Jattia complicata t che egli chiamò Afcite con 1 
la gonfiezza timpanidca falla regione^ epygallr 
e neir ipocondrio deRro , per la quale in [egu 
al Sig. Santi giovine di Medicherà ordinò li (< 
latta 1' operazione della paracentelì , indicand 
che con quella fperava di dar dito anco all'ha 
Rattenuta, e a tale eHètto era preparato Ìl gran 1 
,tin0| la ^fcia per comprimeli l'addomct e. tu 
ftffo foiìte xvfitfi in cali limili ; In quello te 

- H- ' " po 
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po r infirmò flava lesato per Io fpedalé , ne ataC 
tato da aitro inCorilmodo : Fu fitta la puntura-,' ed' 
ir» vece d^atsbaridahM act^na If védde ulcire llenta-; 
tariiènte-gbcéi» , ' a goccia ciriqucirt fei libbrt 
imstBiittfcfll' ^offa tendente al giillògnoliy-ferfz'il- 
cnti odóre , ed allora con tmrtriglt^ di tutti fa 

delKiaddonU^^'f^t 'fuente-Tee^i Dttpft'vari '^ernS " 
fa ordinata al Sig. Bianciardi altro giovine di Me- 
dicheria , che fi facelTe nuova paracenrclii c che 
non ufcendo maìei'ia, o poca li p^ili.ilii; ad unìj 
incilione , .con Ia_'guaJc li slarghile il foro per tut- 
ta la fua conlinuaziorie .all' efteniìoni; di tre dita , 
trafverfe in circa , ed allora furono fjttc varie for- 
ftjrcflìoni, e- comparvero dal taglio cetri corpi 
^^^S quali cretliKi'-roftan;Ta intellinale forono 
con .atte "nQtinti nella. 'clività--, b rinrfóvjifr le cfain- 
{trióni lìrtddc iiftlPtf'intfpéttataÌHrt*e dtrt^-^tw^ 

pida ai qnatì li fu dato il nòmé dMdaVidij^'II-pe^ 
fo d'c(H arrivò a libbre ir. c mczzò, ed' unitài 
ménte -cori le Jibbie fei délli detta m&rwia g&pft 
giallógnbJa : con rutto que/lo diminuì poco T'àd^ 
dome-, e dopo 34. ore compa^vc'la ftHbre dalIaJ, 
quale non fir piò abfeandohatd , è fa! terihihd dét- 
ta vita aveva qualche fonnolen za , e nei pr^ctóo 
j^el terzo giornd'nelfii-'^'ravarfi 'di''ébipto'j||||pH|' 
pa una fici'a cdhVtrfdohé iti HieiKi'M iAtìs^wl SA 



o(.LIX ), 
tpf^a rcefs6:di vÌTCì;;. -t» ijiarripa afle.Qr? 
fu iarta la fefione , e prima all' adiionis 9- 
I4, fe^iTir cjtó, ifajiwtiLLiT*^ iicl-tetore )-. e che p 
ta la tià eitcnlÌOQ_e.-..fiffD;a) Tacco aveva a-j 
wijissad<>, ^jj-owrti^jiojiipjt.-Nel facca : 
trovare altre Idarilli fcio]u^ rf}il^ 1 _ 
]ifaÌ>r6„,Xfljn^ ji)W~due,;aWr,f contenenti, igf 
cocpi fui fcii^.mfctiore del, fegato , uno d 
ll'«ei^4(V%welìo Cpii^lio, che tutti co 
vano Ja'ié8b^^iruno di i]uelii tea loro cu 
Cl^TaB«,,A5i|J^I^P^to, fiiiijovato il lobo 1 
deJ polmone in varj luoghi aderente. alla p. 
%,dopo,k la^r^zionij-f^^te ,QoUe. mai^i,. .ed i 
. tclló (ì veddé .una pk-cula pur^ionf .di la 
palla pjric driira^ il lobo del polmone era 
fljro nc)l.i t^vii?!, pi^ciili.i , ni.i (.(rm , cpmt 
r J.re p.irti tmn-;. cw e qi^ànn) p .namo" a 

• operazioni fatteli in queito jpedaK KeJ^ di 

Chiara di Pifa . 

c. lo Lodovico Bianciardi primo CeruGcó d 
dichcria , e giovine di Campò fanto in 
- - «ajpo ^illettore dsl detto cadjvcre.aftri! 

conrione, ioiigiun^er.do che li t]uan:ii 
fanguc Ihavafato nella civiià imilirj .Il-I 
Biin eecodeya ìj geC^ d'-^in or i.ia, ii. lv.'J 
c. Io Lpren^o à'^X^.i.i, IVlLdici 0 .dJii .ii 
q lanta it^ q-jeljo -fijgliV I i d . e , e cum 

'• .oda '- ' "H"i" ■ - -, 
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' in compagnia del Sig. Bianchrdi, ed ùli> - 
fede m. p. 

c. Io Felice Bartolozzi affermo quanto Copti & 

dice, e coatienc, ed in fede m. p. 
c Io Fabiano Andrea UIìtì aftèrmo come fo- 

pra , ed in fede m.p, ' : 

& lo Fimceico MiiaF^bri »Sfàap' lìfiinto {b-- 

- pra •iene efprefTai^ |ft fede m. p./ * 

c. Io Glufeppc Roml^ialU affeniA) quanto fo* 

- pra m. p. 

e, lo Angiolo Maria Ubaldelì afTcrmo come fo-' 
pra m. p. 

C< Io Raimondo Ulivieri affermo quanto fopr*" 
lì dice , e coniiené , ed in lede m. p. 
~ C. lo Jacopo piTpenti afiecmo come fopra fi 

yc, la Paolo di Michde Toffi atlèrmo quanto fy*- 

pra fi dice, e contiene > ed in fede ra. p. ■ , 

Nwn.VI. . . i 

Io fottofcritto attefto per la verità anche Con 
tiùo giuramento come fino dal dì 16. del Mefedi 
Aprile 1770. favifitato dall' lIluttrilTimo Sig, IDottor 
Vacci Gio: Bianchi di Calci al num.del letto 6. A 
«ìuale mi fece tifcontrarc una malattia complicata 
Ài lui chiamata Ofcite , con della gonfiezza dm- 
panhica fiiOa regione eptgaftria , e nelf ipocondrìa 
t^o^ ft,I«t^^>«^ il dì ^^k &f^ m oijjinbf 
- «he 
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che io faccffi l'opecasiane dcili paraccnti 
-Cerofico di fettinana, quale eiegftii^,iielli 
forme, ma in vece d' ulcire per la cahi 
'irroc»r»«qvia, come m'aveva indicato il Sii; 
,ya«cà t ^ coQM io mi itguravo , che a ral 
»''ii^!)S(l''^iywacuoi.^tto. quello I che nell'o 
..paracentvfì.fi.fuol mettere in .ufo. vede 

- dentatamente una maretiia grulta giaJlogno 
quantità di cinque in fci libbre, c poc 

".comparve il Sig, Dottor Vacci, ciioiinch' 
~~Rò forprefo nel. vedete' la detta niaierij do 

- in ote 14. fanb il foro . Molti giorni dopo 
] Bianciardi mio compagno di Medicherìa, 

, clic, (e dalla puntuta non folte ulcica ' mare 
poca ti diiarail'c il foro come elio fece , et 

- a forza ulcirono un numero gcandiofo di gli) 



fìvamente li continuò con qualche ronnokr 
i"lérita.fend<:vd'caltrKt( 94<Wei coni^q-^^hp , 
.i.ipio di monilica/ione iilcerKlO:^a.,9'jeU».J" 
■ dei pji/ok-tiri fieri. ,,win me[ip.^i^me2^' or 
ateo di Igrutjni di curpo. all'iilico da lìecjJlìmi 
T"!lionÌ cefsò di vìvere il di ,1 1, Maggio >e 
ore j. della fera, cioè dae giorni , ore lidal 
tali dilatazione . La mattina fjifeg jenf e il Sig. 
Ciardi mio compagno ne fete U /azione, 




P 
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,enneto'ch= fofléto 6m: Aperto P"'" 
,i iriita tt. molto ansali» , 1> lim»" '» 

f.ng«=, eh. folonto fi vedft "6 »« 
to «mo, < Ucctato a polmone diUa pitnta, clic 
nnacemeiitt l'età ataecato, e con ratta tagione 
C ctedè tt«wl«<. --'l' tottìj,,ebcerati.neJli- 
feròn^ ToicliSateo vafo apeiJO^#' """4 no" 

poco 6oguei OscHoMS»»:'"''''' 

fetta neU' atto delto^fi"»" «=1 f»""» 

- ^^lò Giurcppe Andrea de Santi affermo quanto 
fopra ho detto pet aver operato, ed eficnni 
- trovato pretentc a tutte le opctazioni nd fo- 
ptadetto atteHato acCGiuuK, e defciitte» ed 
ia fede tn.^ 
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le 



. Kum. VII. 

Ali} 10. Febbraja 177'- 

Ip infrarcritto atteflo come cflendo 
di tutnp nel Mefe di Maggio 1770- non 
&wifa alcuno d' adiflcre , o di fare alcuna 
, k operazioni ordinate dall' Itluf^rilTìmo Sìg 
Vaccà , che £iiono e%uite nel di dell 
Mefc a GÙK Sunchi malato al iiùin. ÌT. d 
ta dello rpedale dì S.Qum, ed in fède n 
e lo ViiueiK^. Becherini ll^iAto df C 

pratica in detto Regio fpedale * e vi 

tu^ maggioie dello -Sqmdrane-duC 

gieri di S. A. R. m. 

Num. Vm 

dal nnm. 6. al num. $;.&na la grande opei 
Io Prete Giofcppe Parigi uno dei Ca; 
del Regio Spedale di S. Chiara di Pifa pei 
ckà. ricercato gn.efio come il di ti. Maggi 
verfo ìa ore j. dopo mezzo giorno fui follec 
ce chiamato per munire come feci dell' e 
Unzione Già Bianchì ii Calci al nuiìL j 
letta che era còsi violentemente forprefo 
vallìoni fenza affanno, deliqu;> £ivdla, 
carne di apparente cognizione quale in i 
iiiesz*ois con fpnma giallognola alla bocc 
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di vivere . In mia prefenza l' lllurtriflìmo Sig. Dot- 
tor Vaccà , ordinb che dai lecto ove eri non fó& 
fe levalo prinia delle ore io. della maicina fulie- 
gueiite, .con aver proferito ai Giovani ftudentj 
Chirurgii che li faeeiiéro alle gambe , cof'cc , e brac- 
cia delle conrinove freghe con fjjirito di vino,dtì- 
birindo dell' incertezza della di lui Morie . . Inoltra 
la. piaga prodotta dalla ferita nel bado venirè , 
tiamandav^ tetoce inconunodò , tanto a&uno to. ^ 

Nuin-'Ct, ■ 

10. Tthhrajo »77i. 

■ " ■ tì infrafcrind' riciVcàto pé* la' ^tìitì, atte- 
fto che r JUaftriffimo'-Sfg. ÓoiiiRtUàrio NjccoUni 
m'Incaricò iino dall'anno fcotfo di aflìcurare , co- 
me io realmente fe.ci l' IliuOi-ilTrmo Sig. Francelco 
Vaccà-BerHogliTe n P mtW i gi^ - l'i i T^ iTlco "in qiiefta^ 
.tJniverlità di Pì/U, c mio. de^nilllmo collega, ch2 
rEccellentiffiniò Sig; Dortóre" Venanzio >.ilino!i 

; aveva parkio con iiitf-SS: 'llliiilt'ijfimt .(Jeffii 'cor» 
di Gio; Bianchi. !n fede di clic ho fcntfe» la ptc- 
ftmc di mia p; m. ..'l..''" 

-. ■■ ti lo pio^Bittiftài-Buonaparta.-' 

, AJ) IO. Ottobre 1770. 

to .\nge!o Maria Ub^ldeH Giovane ftodenre 
S.■'£^'^^*^^E^ nel-R,egiO Spedale di Santa Cteiara dì 
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Pifa , e nno det J 
correnti fezionij-^l 




of LXV. J» 



Maggio i77o.-rfle''k»6 m;' delh-aiarrimi.il-^p 
Bixnciardi diede prìndpio ali* inciHone di Giot fiìan> 
chi di Calci morto il giorno precedente del di 1 1. 
verfo le ore tre della fera , ed incominciando la 
fezione dalla piaga efterna quale aveva un princi- 
pio di mortificazione ( aliai puzzolente ) che s' 
eftendeva tra gl'integumenti, ed i mulcoli ad un 
gran fàcco formato dal peritoneo , ingrofiato , e 
duco > che conteneva delle Idaiidì fcioUe i coma 
pure due altri limili uno al lembo inferiore del fe- 
gato, e l'altro minore al lobo dello fpigelio, cha 
tutti due contenevano Idatidi della medefìma na- 
tura, e nefliitio tra loro comunicavano. 11 rio»* 
Dente dei vifceri fi trovò in flato fano. Apstn>3 
petto fu trovato il lobo dritto del polmone io- 
gultato nella tu» .c«rùà.dLpÌ<iUMl ■Volanw*M<F^ 
no. Il lobo fìniAro in dato naturale, e fano con 
una piccola porzione di langue fulla fuperficie del 
mediaftino , e da vari tagli fatti col coltello fu la 
fbltanza di quello lobo , efci una porzione di fan. 

-Num-XL ' 
Aiì 33. Msg^ 1770. . 
Io fottofcrino axKfba per b vetiA > che D 
giarno del di Mt^igio 17701. dlendo andato allo 
r fped»> 
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aiQojjy^iwferfris £Ìt>vine;i%t}efKe,;til\if|ii8W,>rfflS :-'ir; 
gnificbi, .'ctie-.pqr mia yant^gjo ic' ay^ilavq d' uir^ 
tenòiBeno BiVai llravagalire.nidnifelUtali per mezzo 
d: arti <lpbr4?/ftQe, .e,, che ìy&>\ f'ano nafcere in. 
etftti.Ji;iaiuo: sfecutoii;!! 4'jPf>ei'*?ic»»> .-che .ai^H^^t^ti 
dÌ:jqmll4,Dgft^«c»!jgjrwÌ8lffb,je cbf girerà, ^oft 

lena. AnJiofo ài Digd^.^u^ ftr^T^pntcftnqrae^ 
ao.&flc. ac«&dato !■ tfc'jrfpefe Qbe, b^psraw?*; 

jpaiwii "^6. fgojslsferigp di ^iy«r|b grandtz^a^^chq' 
contenevano >uo jieco limpido. i, tramifchiari coli 
una grolla .materia gialls . A mtto quefto liiggiun» 
Jì cJie ind. Mine* ichfi.iptfEQj CipYipe./tudetJi* chi- 
riiEgia.:9i!oV>a ifferyMo ;co]la "ffìÌRziciiìc.- dei Ca^^ 
véri, per due volte queftj corpi ehiaomi Idatidi, 
camo fciojia» che- riunire I p:<^c ai^^hf. [cr:iQf^ 
tiudeUe oll'ervazìoiù de].<;e]ettTe S%, R,ùifcJiio"^ 
arano notiilìmc^ e che tnion» p^im 4' accreditati 
Ictìtfori', ne fjcerano nicnitione, come; V. S. avrà 
luof^o di rifcontrare m. p. 

. Id lolomco Anibroli affornio , e ratifico- per 
la verità a chiunque quanto lòpra fi difCi e co]> 
tiene per eiTere flato il Sig. Antonio Fattori il pri- 
mo a ft:liiarinni Copra di ciò, e togliermi 
^ l'ercore di r«l taa(svì^t'^M.&ie m. p. 
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{.( LXVIL )o 

Io fottofcriito Giovine fludente Chin 
Regio rpedale di Pifa elTendomi rirrovato 
le operazioni fatte a Gìo: Bianchi, come 
mattina del breve confulro feguìto tra gì' 
fimi Signori Brogianì) o Vacca» non mi 
Ji'zzai allorché il giorno del di 29. Aprile 
il Sig. Santi fece la paracencefi al fopra de 
Iato , n veddc dentatamente ufcire per la 
la del trocar goccia, a goccia Tei libbre i 
^' nna maXNÌa. grolTa giallognola , ricordan 
quanto fofpettb il primo dei detti Signoi 
che folle un' Idropilia Taccata 1 che può c 
re tante , e diverfe natene ; E non i! 
E^S. V;ici;;i, (.he rcJii-ciuc o-ni voìe;i , c 




atteftati Jbno prefl per er^Rft Jlel 
terie { in maffima parte ) che fi asteitano 1 
l'occorrenza i onde non fi è C^^to & 
^a i^Atk delteTaFie perfonedEB'atteSim 
^ )xm ^vax^ tes^i ^ mi tino. 



PINE. 



,^1 *ìi' 



